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* che per mascherare le: batterie rivolte con- 


| arbitrato europeo. Ma è la Prussia che 
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cettterébbe la posizione umiliante dell’im- 
però ottomano? Il ricordo di quest’ impero, 
fatto dalla France, basterebbe a dimostrare 
come.il proposto arbitrato non, potrebbe ef- 
.| fettuarsi. Quando: l’ imperatore ha ‘invitato 

le'potenze europee ad un congresso: per ri- 
solyere le quistioni che tenevano inquieta’ 
l Europa, si sono manifestate tutte le dif- 
fidenze, i sospetti :e. le.paure diplomatiche, 
non meno ‘che le impossibilità che contra- 
stavano il: compimento di ‘un’opera seria 
di generale pacificazione. Sarebbe mai que- 
St impresa stata agevolata dalla battaglia 
di Sadowa? Niuno .v'ha che il creda, poi- 
chè è anzi'dalle nuove condizioni della Prus- 
sia, e dal nuovo ‘equilibrio dell’ Europa ‘cen- 
trale che provengono‘le difficoltà più grandi 
della presente situazione edi più incalzanti 
pericoli. 

Ma provato chel’ arbitrato non sarebbe 
(accolto, che resterebbe? La guerra, e l’even- 
tu@lità di questa risulta chiaramente più 
\ancora che dagli articoli abbastanza traspa- 
renti «della France," da’ preparativi, colossali 
(che’si’fanno' sulla*Mosella e sulvReno. 


Firete; MA settembre 
ei i tirannia ia, | 


I TRE TRATTATI 


Riproduciamo 1’ articolo — 7 tre trar- 
tati — «del «giornale .La France, annun-, 
ziatoci dal telegrafo ‘elettrico. Il»-giudizio 
che ne abbiamo dato,-sul. dispaccio che ce 
n'era. pervenuto,.era esatto, o. non abbiamo 
alcuna correzione da fare. Solo dobbiamo 
notare che la France non ha dimenticata 
la. convenzione del 15 settembre, ma an- 
zichò considerarla. in sò 6 tener conto, 
delle riserve fatte e consacrate dalle, po-, 
tenze contraenti in documenti diplomatici 
di grande importanza, essa la riguarda» 
qual ‘complemento del trattato ‘di ‘Zurigo. 

Ma come la convenzione del 1% settem- 
bre.è un-complemento del trattato di Zu- 
rigo ; conchiuso:vtra il’ Austria, la Francia 
e la'Sardegna? Il Rogno d’Italia «monr 
ancor formato, costituito, ‘procldtnato ‘e ri-! 
conosciuto, e la convenzione del 1864 in" t 
vece ‘è ‘stretta .col:regno d'Italia, per uno.ji-———eesmmet———_—- 
scopo "déterminato. 1} 

Però non ci la da stupire che la France: 
pigli, di questi granchi. Essa assevera che! 
la guerra del 1859 fa provocata dall’ Au-' 
stria che ha passato il Mincio. Evidente- 
mente .voleva dire il Ticino, che segnava 
il confine tra il regno subalpino .e le pro-, 
vince soggette all'Austria. 

Collesti sbagli, se additano un po’ di 
leggerezza nel raggruppare i fatti ‘storici, 
non attenuano però la gravità delle consi- 
derazioni della France. I 

Che vale difatti il sostenere che la'Fran- 
cia non richiede ‘che 1’ osservanza ‘de’trat- 
tati che tengono unite le grandi potenze e 
che, d’altronde,.sono la tutela de”suoi diritti, 
legittimi? 

È la Francia ‘che può all'Europa racco- 
mandare l’immobilità ? Del trattato di Zu- 
rigo che cosa resta? La Sardegna lo sot- 
toscrisse solo per la parte che la riguar- 
dava, comprendendo che tutte le stipula 
zioni estranee alla cessione. della. Lombar- 
dia non potevano «aver. forza .nò efficacia 
al cospetto della volontà ‘nazionale. E ciò 
fu da,tutte le potenze ammesso în seguito, 
chè .tutte hanno : riconosciuto il Regno 
d'Italia. 

L’articolo della France adunque won ha 
introdotto îl trattato di Zurigo col comple- 
mento della convenzione del 13 settembre 


Questa volta l'abbiamo ,indovinata cun- 
ctando. Volevano che profferissimo la no- 
istra sentenza sulla rinuncia del generale 
(Garibaldi alle’ fanzioni ‘di ‘deputato ; ma 
‘noi duri, acqua in: bocca, .e.dal,momento, 
\ abbiamo’ detto, che iîl- generale; si - licenziò 
dalla Camera secco secco senza ‘dire ìl 
| perchè, di questa sua risoluzione che giun- 
geva«alquanto strana-allorchè i.lavori. della 
Camera' erano' finiti ; ‘dal momento «che si 
annunzia un’ epistola dello "stesso generale 
ai ..suoi. elettori, aspettiamo,;a vederla ,, e 
poi. capiremo facilmente la ragione di. quella 
dimissione che adesso ‘potremmo ‘trovarla 
in, cento ragioni ‘diverse. 

L'epistola è. venuta, e.se il senso delle 
parole non ‘è mutato per: noi! soli, ;dob- 
biamo dédurne che'il ‘generale Garibaldi 
si. ò dimesso perchè ha disperato di poter 
fare.idel;bene alla Sardegna ,.,e più» preci- 
samente a quella’ porzione della * Sardegna 
che lo avea mandato a ‘sedere nella. Ca- 
mera. 

Gonquesto “noi. crediamo. cheil -gene- 
rale ‘Garibaldi -calunnii se*stesso. *Se gli 
altri. deputati, suoi, amici hanno potuto ot- 
tenere. nella: sessione , passata :che , fossero 
approvate’ le strade ferratendellajSardegna , 
tanto più avrebbe potuto ‘ottenere ‘lui 
solo; sejavesse voluto adoperare la sua 
influenza. ‘Se? l'onorevole: La. Porta. ha po- 
tuto far ‘accordare ‘un’milione per una gal- 
leria di stràda ferrata ‘in Sicilia che’ gli 
stava .a «cuore ,t il:generale » Garibaldi ne 
avrebbe ‘avuti «due; per lo meno per fare 
la ‘strada da'Sassari'ad' Ozieri, che è ap- 
punto .il collegio a cui doveva la . sua 
nomina. 

Sarabbe un altro par di maniche .se il 
generale, Garibaldi sedesse a destra a canto 
dei nostri amici. Ben se lo sa l’on. De Pa- 
squali, vil: quale , vedendo: tanta. generosità 
riel ministro ‘dei ‘lavori pubblici verso la 
dimanda del suo concittadino La Porta, 
osò dimandare, con. altrettanta ragione del 
suo collega ; qualche sussidio »per | favorire 
le. comunicazioni delle ‘solfatare di ! Calta- 
nisetta, e si vide respidta la dimanda. Ma 
l'on'De Pasquali «aveva; il.iorto,idi essere 
amito ‘al’ presente ‘ministero , ve + per gli 
amici si sa bene che non resta più nulla, 
perchò tatto. .si .devo ; agli .avyersari che 
dovevano ‘fare ,:a-quanto»si diceva, buon 
Viso ‘alla Regla coînteressata, e'gliel’hanno 
fatto.in quel modo. che tutti sanno. 

‘Comunque sia;.e provenga; pure la de- 
missione’ del deputato di Ozieri»dalla troppa 
sua \modestia, è certo ‘però che nella ‘sua 
lettera di. demissione non appaiono altri 
motivi, per cui:volendo partire unicamente 
da questa, sono inammissibili le ‘interpre- 
tazioni che il Movimento e la Riforma, un 
po” discordi, frasloro, hanno. voluto dare, di 
quel fatto. —— co 
“Non crediamo impossibile che oltre, al 
motivo che venne.addotto nella lettera, al- 
‘tri ve ‘ne siano sche «non: si esprimono. È 
frequente anzichonò il caso che‘ad'una'riso- 
lazione siano vari gl'impuli, e non sarebbe 


tro la Prussia e la Russia. Ma vi hanno 
circostanze în cui il rispetto rigido d'un 
trattato diventa impossibile, ve ne ha,in 
cui sì prevede, firmando il trattato, che 
non potrà essere mantenuto, perchè contiene 
disposizioni che preparano nuove compli- 
cazioni e minacciano conflitti forse più gravi 
di quelli a cui si è voluto metter fine. 

È d’un’evidenza incontestabile che le 
condizioni fatte .alla ) Prussia ed alla; Ger- 
mania dal:trattato. di. Praga hanno un ca- 
rattere precario. ‘Il principio nazionale può 
procedere lento, ma non sì arresta nel suo 
svolgimento; 6 per quanto Î sovrani dei 
piccoli Stati tedeschi abbiano la stima e 
l'affetto, dei popoli, pure non possono arre- 
stare; il corso degli, avvenimenti nè il trionfo 
dell'unità. 

Come si compierà » questa “e quando ? 
Non potremmo indovinare. È certo che il 
conte di Bismarck non ha molta ‘fretta di 
assorbire gli Stati del sud, ma anch'esso 
deve fare:i- conti ‘colla Germania, la.quale 
negli avvertimenti e nei consigli minacce- 
voli della. France. troya. piuttosto un ecci- 
bear: rad sandaro savanti . che ad arre- 
s A 

È per questo che noi consideriamo come 
prossima’ quella situazione nuova, che, se- 
condo la France, trascinerebbo immanche- 
Yolmente alla guerra. 

Essa, è yero, crederebbe ancora di po- 
terla scongiurare, ; proponendo timidamente 


"l'mento.di Venezia aveva annunziato di cono- 


nemmeno impossibile clie tanto la Riforma ! 
quanto il Movimento, avessero ragione in- ! 
vestigando le cause segrete che possono 
avere. spinto il. generale, Garibaldi ad ab- 
bandonare il Parlamento. È infatti » possi- | 
bile che un uomo della sua tempra diffi ! 
cilmente si persuada di quel lento pro- | 
gresso a cui sono condannati gli Stati, esso | 
che crede tutto si possa cambifire con: uh | 
colpo di scena, come si fa în teatro; ‘è 
possibile altresì che la nuova composizione 
del partito a.cui politicamente fu sempre a- 
scritto urti un.po' i suoi nervi e che.lui 
non capisca nemmeno. bene la tattica de'suoi 
amici; ma è innegabile, che se questi mo- 
tivi ribollivano nell'animo suo quando si ‘è 
dimesso dal posto; di deputato, ha saputo 
far forza a se medesimo e tacerli. 

Questo è'il solo che dobbiamo conside-; 
rare, e siamo lieti di non esserci appunto 
affrettato a giudicare un atto dietro infor- 
mazioni parziali, che la pubblicazione della 
lettera di Garibaldi ha dimostrate erronee. 


———_—_—_—————e_&e_—___6k 


Un corrispondente fiorentino del Rinnova- 


scere per filo e per\segno il nome di  ciu- 
quantadue giornali che erano ‘o sussidiati 0 
sostenuti interamente dai varii ministeri e 
per di.più fatti scrivere negli uffici da im- 
piegati.governativi. Quella precisione di nu- 
mero,, cinquantadue nè più, nè meno, diede 
all’asserzione del. corrispondente del Rinno- 
vamenio } aspetto d’una di quelle notizie che 
i francesi -dicono è sensaiion; e pochi vi ba- 
daron». Ma lo stesso corrispondente conti- 
nuando nello sue rivelazioni comincia a met- 
ter fuori il nome di trenta fra questi giornali 
| ela cosa.quindi assume i contorni di fatto 
| palpabile su cui sarebbs puerile di voler 
tacere. 

Noi non diremo il ifoma di questi trenta 
giornali. Se ne togliamo tre o quattro che 
sono conosciuti e stimati, per tutti gli altri 
il pubblico ne sentitebbe forse per la prima 
volta 41’ nome. Noi non vogliamo-entrare nem- 
meno' nell'esame scabroso «della natura dei 
rapporti che possono: avere «colle. amministra 
zioni: pubbliche da cui dipendono ;' ma vl ha 
una ‘questione generale che per essi: si sol- 
leva.e di questa vogliamo \dire due parole. 

È ammissibile questo genere di.giornali 
in un paese che ha la. stampa libera? 

Ne ‘dubitiamo fortemente, perchè se queste 
pubblicazioni rispondono ad un vero bisogno, 
troverebbero xel concorso del pubblico quel- 
l’ alimento che adesso attingono alle casse 
dello Stato. 

Ma:lasciamo la:quistione.di massima stretta, 
perchè si potrà sostenere, con qualche, appa- 
renza di verità:e .coll’esempio. delle: altre na- 
zioni la necessità della, diffusione di certe 
notizie, di certi principii , ecc. ecc. Diman- 
diamo»soltanto..se,. anche, ammessa la neces: 
sità per ogni. ministero di. avere un organo 
speciale, non sia. poi altamente biasimevole 
di avere spinto. questa eccezione alle buone 
ragole sino al punto di:avere trenta giornali 
speciali per otto ministeri. 

Ma. che ci corbellano forse? Andando di 
questo. passo ogni divisione vorrà avere il suo 
giornale speciale, i suoi redatiori a carico 
dello Stato e quasi i suoi tipografi? 

Già 1° abbiamo detto altre volte, che, la 
sola economia che si volesse fare. seriamente 
sugli stampati, porterebbe ;un vantaggio di 

| molte centinaia di mila lire: ora dobbiamo 
aggiungervi, quella sui, giornali governativi; 

| e domandiamoysino a quando, a fronte delle 

Lesessità:: dello Stato ,..si vorrà continuars a 

gettar via così.il danaro all’impezzatà ? 

|. Dimandiamo (perdi più in quale categoria 

di spese figurano, questi giornali ? 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 10 settembre — Di questi giorni, 
secondo il prescritto dslla legge, riunivasi il 
nostro Consiglio provinciale , ed inaugurava 
la tornata ordinaria procedendo alla èlezione 
‘0, per meglio dire alla rielezione dell’ufficio 
di presidenza nelle. persone del conte Sclupis 
di Salerano, senatore , présideste, del ‘com- 
mendatore Vvocato' Luigi Ferraris, depututo, 
Vice-)residente, del cav. avv. Giuseppe @rosso- 
Campana, vice-segretario. Confermava del pari 
i cinque membri ordinari ed i due supplertti 
della deputazione provinciale che' diano in 
iscadenza, confermava ancora © membri di 
sua dlezione per la Comuissior e*di applica- 
zione della tassa sui redditi di ‘ricchezza mo- 
bile è della Commissione per la'lista' dei giu- 


tati e quindi delegava all'ufficio di presi- 


denza tutte le ‘altre nomine, che non sono 
poche, cioè: bee 

Delegati per ,i consigli di leva; per la 
Gommissione della vendita dei beni demaniali; 


! pei consigli amministrativi dei collegi-convitti 
| di Torino, di Pinerolo, d'Ivrea. Nomina ia- 


oltre del presidente! della Commissione, pei 
posti gratuiti nel collegio di Pinerolo, di am- 
ministratori del Ricovero di méndieità di PI- 
nerolo, della, Giunta di vigilanza dell’ Istituto 
di mineralogia in Aosta.e déll’ Istituto tecnieo 
di: Castellamonte. 

Nella prima ‘seduta fu posta: in campo l’op- 
portunità di rinviare ‘ad. ottobre «il seguito 
delle sedute, ma ‘a proposta ‘fu vivamente 
combattuta @ prevalse principio contrario. Si 
restrinse allora la proposta al solo rinvio della 
questione delle risaie, ma si lasciò la cosa 
in sospeso, solo deliberando dî mettere le ri-' 
saie come ultima cosa all’ordine del giorno. 
Nella-sedata di. ieri si trattarono bensì diverse 
questioni, ia nessuna rilavante decisione si 
prese al riguardo. Pel conto consuntivo» del 
1867, rifletteridd alla necessità di un *tempo 
sufficiente per esaminarlo, si ‘decise di rite- 
nerne intanto fisse le cifre dèi risultati: firfali 
per, poter.sopta di esse appoggitre ‘la  com-i 
pilazione. del bilancio 1868, ma si. deliberò” 
di-lasciare-ai revisori. il tempo necestario @î. 
loro» lavori. i 

Sulla ‘già tanto «dibattuta questione , degli 
esposti*sì ‘deliberò: ‘di rrimandure «ancora la 
cosa a studio ulteriore présso la-stessa | com- 
missione che già l’aveva ‘prima trattata. A» 


misura però che si va ‘avanti si finno  mag* 


giori le probabilità di un accordo completo 
fra,la provincia e la direzione dell’ospizio di 
Maternità,«alla quale; sarà ancora affidato l’in- 
carico della.gestione dell’ ospizio degl Esposti 
come lo “tenne * finora, | solo introducendovi 
quille riforme che sono richieste dal . pro- 
gresso dei tempi e specialmente la fondamen- 
tale innovazione della abolizione della ruota. 

In ordine alle strade provinciali ‘farono 
presentate al Consiglio dodici domatide di 
comuni interessati. per.far classificare fra le 
provinciali altrettante strade ora comunali o 
consortili. La Commissione incaricata  dell’e- 
same di tali domande proponeva a mezzo del 
suo relatore il rigetto di undici di esse e 
così l'accoglimento di una sola .che sì rife- 
risce ad una strada senza classificazione an- 
cora, mha già mantenuta in via provvisoria a 
spese della provincia. 

Il Consiglio deliberò di sospendere ogni 
decisione e di proeedero prima alla compila- 
zione'di appositi. regolamenti »per*la  costru- 
zione e manutenzione delle. strade. 

Il consigliere avvocato Paris del circondario 
di Aosta, sotto forma di, raccomandazione ai 
revisori dei conti, fece. allusione a certe som- 
ma2-di desaro state dalla provincia destinate 
per sussidio. alle famiglie dei colerosi, ed alle 
scuole, dei comuni,,.che non tutte sono arri- 
vate.a destinazione. Parlò pure di somme de- 
stinate: alle. spese. preparatorie per, la vendita 
degli stabilimenti balneari di Courmajeur e 
Prè Saint-Didier, di cui non;fu reso conto. 

Le parole dell’avvoeato Paris fecero, spiace- 
vole impressione, perchè potevano lasciare in 
chi ascoltava, qualche dubbio, tanto più che 
egli parlò chiaramente della necessità di rial- 
zare il senso della pubblica moralità. Chi però 
conosce i particolari di questi fatti, cui allu- 
deva l'avvocato Paris, sa che nessun dubbio 
può essere applicato nè agli attuali funzionari 
in carica, nè agli impiegati di prefettura o 
della provincia, ma che se vi fu qualche ir- 
regolarità di forma se ne debbono unicamente 
accusare chi sedeva allora al posto di prefetto 
in Torino ed a quello di sotto prefetto di\Ao- 
sta, i*quali credettero potersi valere di una 
specie» di. potere. diserezionale per spostare al- 
quanto la designazione e; l'applicazione dei 
sussidi e nell’esegnire.certe spese. Comunque 
sia, sarà utile.che la luce prima si faccia tanto 
a soddisfazione del pubblico, quanto a piena 
liberazione, da ogni sospetto a riguardo degli 
impiegati ora in ufficio. 
i ei 

Ecco l’articolo della. France - 


Coloro'che si ostinano &d'agitare tesi di pace e 
di guerra ‘dinanzi all’opinicne» pubblica, dowreb- 
bero meglio rendersi conto dello stato dei fatti 
dai quali potrebbe sorgere un conflitto. Paco im- 


«porta che i governi siano; armati, se non lo sono 


le questioni. (sic). È 
Ebbene, basta esavainare freddamenta la situa- 

zione per convincersi che non esiste alcuna que- 

stione che la Francia debba risolvere, sia per 


l'imezzo della ‘diplomazia, sia con la spada. 


Tre grandi ioteressi d'influenza’ e' d’equilibrio 
hanno richiamate in Europa Ja-nostra vigilanza 
e:lavuostravazione ; il:primo, in Oriente,. ora col- 
degato con.la conservazione dell’impero ottomano, 


minacciato dalla Russia; il secondo aveva per 


iscopa l’indipandenza dell’Italia. soggetta all'Au- 


stria ; il terzo riguardava la trasformazione della 


Germania sotto'il dominio della Prussia. 


In ciascuna di quesié crisi internazionali, non 
fu la Francia quella che' prese l'iniziativa della 
guerra: La-storia rende testimonianza ch’essa ha 


di 


fatto quanto ha potuto per evitarla. Ma ambi- 
Zioni ‘eccessive, che nulla.-valse ‘a corltenere, pro- 
dussero, ogni.volta, delle «complicazioni che la 
spada fu costretta a troncare,xessendo, a:ciò im- 
Potente la diplomazia. i 


Non fa Ja Francia che spinse'la Russia.a pas- 


sare il Pruth, Austria a passare il‘Mincio (la 
Fruxcr voleva dire il Ticino) ,'la Prussia ad in- 
vadere la Boemia. u 


Quella che ‘suscitò in Eùropa ‘lo gravi que- 


stioni d'Oriente, d’Italia e \di:Germania;? delle 
quali ancora si»preoccupa l'opinione pubblica; fa 
la politica aggressiva:prevalsa-1al:1853, nel 1859 
6 nel 1866 nei consigli di Pietroburgo, di Vienna 
o di Berlino. 


La Francia intervenne, cdsiratta dalla circo- 


stanze, e convien dirlo, appoggiata qualche volta 
dall’attiva. cooperazione e.sempre .dall’adesione 
delle grandi potenze, per raddrizzare od arre- 
stare i progettitla cui effettuazione ‘poteva riu- 
scirle fatale. 


La Russia, padrona a Costantinopoli, equivaleva 


alla ‘distruzione dell'equilibrio «europeo, alla ro- > 
vina della nostra potenza marittima nel Medi- 
terraneo ;e/dei nostri interessi in Oriente. 


Il dominio dell’Austria in Italia, oltre all’an- 


nientare un popolo.al quale ci legano tante sim- 
‘patie, era una continua. minaccia contro i nostri 
‘confini delle Alpi. ca 


Il dominio della Prussia in'Germania, oltre al 


ricostitaita 1 impero ‘germanico, era un pericolo 
quotidiano’ per i nostri confini dell'Est. 


Due volte abbiamo dovuto adoperare la. forza 


per allontanare quei gravi pericoli. 


La presa di Sebastopoli ha liberata la TUE 


chia ; la presà di Solferino ha rliberata l’Italia. 


La rapidità dei trionfi della Prussia non ci la- } 


sciò tempo di agire ‘con le nostre ‘armi ; ma il 
peso ‘della nostra ‘mediazione , gettato dopo /Sa- 
dowa nella bilancia degli avvenimenti, ha posto 
fine ad una lotta che; prolungandosi, poteva stra- 
scinare l'Europa intera in un vasto conflitto. 


Tre ‘trattati solenni hanno regolate , successi- 


vamente, quelle grandi e difficili questioni, così 
dal punto di vista dell’intéresse francese, come 
da quello ‘dell'interesse europeo, del quale il 
primo fa sempre solidario. 


Il primo si chiama trattato di Parigi , ‘e fece 


entrare la Turchia nel dritto pubblico europeo ; 
diede all’integrità ed ‘all’inviolabilità dell’impero 
ottomano la guarentigia delle grandi potenze ; 
consacrò il principio dell’arbitrato preventivo in 
tutte le questioni che: possono produrre un con- 
flitto. 


Il secondo'si chiàma ‘trattato di Zurigo; con- 


sacrò rispetto ‘all'Austria l’indipendenza italiana, 
e fu completato dalla convenzione del;15 settem- 
bre, che fissò, rispetto all’ Italia stessa, i limiti 
del suo territorio. 


Il'terzo si chiama trattato -di Praga, e sancì 
le vittorie della»Prussia\e:]a ricostituzione della 
Germania, ma determinando le condizioni terri- 
toriali e' politiche di questa trasformazione così 
improvvisamente ‘compiuta. 

Con questi tre atti ‘diplomatici ‘la questione 
orientale , ‘la questione ‘italiana @ la questione 
germanica furono chiuse perla Francia. 

1} primo arresta la Russia «sulle rive del Pruth; 


il secondo ‘arresta l’Austria fuori dei confini della , 


Lombardia 6 della ‘Venezia; e l’Italia. sulle rive 
del Tevere; il «terzo arresta sla ‘Prussia sulle 
‘sponde del Meno. 

Se nessuno viola queste stipulazioni interna- 
zionali, non solo non'evvi guerra possibile ,maà 
non evvi nemmeno questione impegnata. 

La Franciaaccettò leslmente la situazione fatta 
da tutti questi avvenimenti; essa fece.di più: la 
condusse ‘@ la»regolò colle sue «armi, sui campi 


di battaglia «di Grimea e d’Italia, e colla sua me- 


diazione sul tappeto verde dei preliminari di 


Nikolsburg. 


Per riaprire‘tali:questioni,‘così. chiuse.da.trat- 
tati che sono; le assise del:nuovo diritto pubblico 
dell'Europa, che cosa ci vorrebbe? 

Bisognerebbe che le. potenze con cui .la Fran- 
cia negoziò lo statoattuale delle cose, venissero 


esse stesse ad attaccare .ciò che hanno stabilito 


e'rimeitere «in questione tutto ciò che è siato 
convenuto«a quelle diverse; epoche. 

Sela ‘Russia minacciasse nuovamente l' inte- 
grità dell’ impero» ottomano; -s6 l’Austria ‘volesse 
riconquistare! il suo predominio in Italia; se VI- 


talia: volesse > prendere»Roma ; se;la; Prussia vo- 
lesse ‘assorbire gli Stati'delia Germania meridio- 
nale, allora tutte le:questioni: risolte .oggi. rina» 
scerabbero così formidabili:come prima. 


Lu Francia non. può far.altro che reclamare 


iPosservanzadei trattati che legano le grandi po- 
tenzu«e.che sono, d'altronde, Ja-salvaguardia dpi 
suoi' diritti: legittimi. 


(Ma certamente, se.-fossero vi.lati ., Jacerati da 


ambizioni scatenate. oltre il, giusto ed .il, ragione- 
voleynon;è: su lei.che. potrebbe ricadere,;lu re- 
sponsabilità degli evaati. 


| Due. volte, assa fece chiaramente conoscere che, 


sel‘rispetta ciò.che. esiste, 0838 intende che tutti 
lo rispettinointorno ad essa nei Jimiti, fissati dai 
trattati. 


Quando «la :Prussia; nel, Lussemburgo hà ma- 
nifestato una politica che; protendoya una muno 
imprudente ..sin:/ 21 Zuyderzge, Ja Francia non 
indietreggid/davanicun, conflitto cho, il, prudente 
intervento dell’Europa ha fortunatamente sopijo- 

Quando»gli;St:ti-pontifici, sno stati. invasi, la 
Francia mou esitd,a;spedire,, nuovamente la, sne 
«truppe: ar Roma. per, mantvnervi, l'onore, della sua 
firma e della sua-politica. 

rMa-allera: coma. #ggidi, non è ad. «ssa che si 
puderimproverare di.yimeltero n.campo quistioni 
già composte. 

Dunque, fitantochè una nuova situazione, pro- 
vocata da. temerità, che, non si po:s>n9 preye- 
dere, noxsi pr;durrà, si prò,. si deve conside- 
rare.la paco, cono, assicurata, prichè essa riposa 


IR RD N CIARA srt men 


MI Rc AMOR RM e A N 


Parlamento italiano. E poi si grida 1 Buon per 
noi. che i pochi operosi s’affaticano anche 
gl'indolenti e sien rese grazie a costoro sè fra 
breve potrà andar în attività la tanto sospiràta 
Banca popolare, il cui progresso in mano dei re- 
restò embrione, in mano dei liberali, 
venne a maturità. Approvati già dal governo i _ 
relativi statuti, quasi due terzi delle duemila — 
azioni vennero soscritti ed ho ferma fiducia che 
il residuo verrà collocato in breve. Sì fondò 
pure qualche tempo fa una Società di mutuo 
net pei pere agire insomma ci fa spe- 
rare spi zione, fecondo nei 
nostro secolo di risultati pgiatatai” avrà da < 
noi sempre maggiore sviluppo. Dietro proposta 
fatta dal socio Morpurgo e da lui egregiamente > 


le questioni, e su tutte le eventualità che po- 
trebbero sorgere in Italia; giacchè “a questa 
qualcuno attribuisce la facoltà di dividere la 
Francia e la Prussia, gelose entrambe della 
sua alleanza. 
| Lascio a voi la cufà di trarre le conseguenze 
che stimate più giusto da questi fatti, doi 
queli, però, vi guafentisco l’esattezza. Se devo 
Manitarti la»mia opinione, credo che l’im- 
peratore desideri la guerra come un diversivo 
agli imbarazzi interni. Ma egli è troppo pru- 
dente per non vedere che, in questo momento; 
avrebbe contro di sè tutta la Germania ma- 
terialmente, e la Russia @ Vlnghilterra moral 
assegnamento sull’Italia, a meno che lasciasse 
Roma in sua balia, loechè non può fare s8 
non vuol tardi, sdion tutto il partito cle- 
ricale. Io credo, adunque, che l’imperatore, 
sebbène non voglia che le ideè di guerra siano 
interamente sopite, tuttàvia mon è ancora in 
protinto di ‘ricorrere alle armi. Ales 
Si dice che, forse la guerra scoppiorà più 


alcuna preoccupazione del grado. La regina 
Maria Luigia Augusta è dell'età di eitoa cin 
quantacinque anni; i suoi lineamenti sono 
belli e regolari ed «hanno conservato molto 
brio; il suo portamento è agevole ela per- 
sonia molto graziosi. V'R5 e 

« La regina di Prussia è Da, | jerì sere, 
dirigendosi a Dijon, ove devono fèggiungs! 
le persone di Corte che l’accompsguano, GO 
pure i numerosi domestici della sua casa rima- 
sti in Isvizzera. » 

Ecco in qual modo i dispacti talografici 
dell’ Agenzia Havas annunziano l’arrivo del 
re di Prussia a Dresda: 

« Dresda, 7 sottambre. — È giunto il re 
di Prussia. Il re di Sassonia, il ministro della 
guerra, i generali e gli ufficiali sassoni si 
recarono a salutare S. M. alla stazione. 

< Una folla immensa acelamò i due sovrani. 
Il principe reale Alberto; comandanie in capo 
del corpo rèale sassone, andò incontro alire 
di Prussia fino a Riessa per presentargli la 


mvenzii i N il-cui-testo è } sfera contribuisce, indubbiamente a ridurre an- 
ecrgrotizi Soprana scopo. cora la quantità della semente perchè escono NU- 

Non vi sarebbe che una cosa da desiderare, ed | merosissimi i vermetti detti ungini dalle crisa- 
è che la saviezza delle graridi potenze estendesse | lidi, effstto; cred’io, d'umidità straordinaria, e pol 
2 tutte le difficoltà internazionali quel principio | arche perchè il gelso, tardando a rivestirsi, pa: 
d'incivilimento e d’amanità che è itato formu- | recchio Jocalità: che fornivano molta bivoltina 
Jato per l'impero ottomano nel trattato di Parigi | dovranno abbandonarne il pensiero o ridursi a 
® che previene i disastri della guerrà per mezzo 
dell’arbitrato suropso. 

Il giorno in cui questo progresso si compirà 
mei rapporti politici dei popoli moderni,.le qui- 
stioni saranno veramentò disatmità ed i governi 
potranno egualmente disarmare senza pericolo. 


—_——________*-___m 


Nel Piccolo Giornale di Napoli sì fece cenno 
di un fatto avvennto in Molfetta fra un nffi- 
ciale in aspettativa ed uncittediuo, e che a 
detta di quel periodico, avrebbe gravemente 
turbata la quiete di quella città. 

Da relazioni fede degna ci risulta the ci 
fu è vero, in quella città un diverbio in luogo 
pubblico fra un ufficiale in aspettativa ed mo 

che 


CO. 

; Domépica fuvvi serio combattimento nel centro 
stesso della città di Jeddo ; si vocifera di seicento 
morti. Al martedì vennero qui 18 barconi di fe- 
riti e furone richiesti dottori europei per operare 
le asputazioni. La sera stessa di quel giorno si 
appiccava fuoco ad alcuni quartieri di Jeddo 6 
il cielo si vedeva da qui tutto rosseggiante dalle 
fatine ; saltò in ‘aria il ponte principale di Si- 
rocawa, e si pretende che la battaglia abbia con- 
tinuato l’indomani. Risultato definitivo non co- 


nosco. La strada di Jeddo è intercettata. 
Dev.mò servo 


Cano CHIAPELLO. 


Ecco quanto si serive alla Sentinella di Bre- 
scia dello sperimentato semsio e1v. Carlo Orio, 
in data dell’14 luglio da Jokohawa ; 


concittadini, onde ngi di og) 

per quanto oggi ci è concesso, condizioni del 
nostro popolo ono tristi fc 
Rilevo ora Fg notizia é 


serivano di un ufficio governativo, ma relazione sulle condizioni del 12° corpo del- tardi dalla parte dei Paesi Bassi, giae Pim 

iverbii i isfazi i in bozzoli fu ottimo. Le veci | posorci Ri) rdi Pi ; Bassi, giacché i 1M-, [ 

tale i ati dPA ERE A dele ini reront. dito cartoni che ancor sì con- V'esercit fgderale (corpo, Fassono) pes peratore spinge CAIRO i fe di Onda Hagnedo pi ajutce Bataber è fi ca 

poi te-comechè suscitato : da ragioni esclusi- | tiDua a confezionare, sono molto contratdicenti; | Leggiamo *nei. giornali di Vieona che ll. | a resistere al re di Prussia riguardo Lai 1 Da 
eni sian tà agioni esclusi- | è tifficile per non dir impossibile raccapezzarsi. | viaggio dell’imperatore d'Austria nella Galli- | stione della navigazione sul Reno; 7 At na bisogna À 

"vamente Lilo: ; non ha giammai potuto Si va da un milione sino a due' ed arco più. | zia si estenderà anche nella Bucovinà , dovè | : -Si parla. dell abdicazione del re di Sassonia, le 4 

interessare quella cittadinanza fino a farla | Vatteloa pesca. Credo non losappiano nemmeno | gi preparano grandi cacce. Ciò che fa esitare il re Giovanni, si è cheil| —_—“mempemi 


‘trascendere alle esagerazioni menzionate dal 
Piccolo Giornale di Napoli. 


—_TT rn Wi 
IL SEME DEI BACHI 


Intorno a questo argomento che tento in- 
teressa i nostri sericoltori; troviamo due let- 
tere itei giornali d'oggi che si sussidiano a 
Vicenda, e spiegano P andata de’ semai ita- 
Jiani nel porto di Niegata nel Giappone, 
sulla quale il telegrafo ci avea date notizie | vicinanze vuolsi oltre centomila cartoni. Se si fosse 
mn po’ confuse. 

Togliamo la prima dalla Sentinella di Cu- 
neo e l’altra dalla Sentinella di Brescia, e si 
dovrà dire che in fatto di semente non hanno 
mancato all'obbligo che loro impone il nome 
assunto : 


Il nostro ministro signot conte De La Tour, 
basandosi sul bisogno di scemare un po la con- 
correnza del mercato di Yokohama, ha proposto 
agli italiani di formarsi in associazione fra di essi 
per operare parte di loro compre a Niegata, ad- li mal e 
ducendo che, quantunque codesto porto non sia. | loro iniziativa e che non li interessa. — 
ancora sperto agli europei come dovrebbe es- Noi, semai italiani qui, non senza fatica, siamo 
serlo in forza dei trattati, gli italiani vi saranno riusciti a metter insiéme 42 azioni da duemila 
ciò nullameno ricevuti assai bene, che egli ne | dollari l'una, è fu scelta una Commissione di tre 
aveva: avuta l’assicurazioné dai Daimies del luogo | per noleggiare un vapore e recarsi a Niegata 
© vicini; egli crede che in tal posto si potranno | per farvi acquisti di cartoni. Il signor Gattinoni 
facilmente attirara i produttori da seme delle | di Brescia fu nominato gerente, Velini, mio agente 
‘provincie di Dewa e.d’Oshiou, ed ha promesso | ed Antongini di Milano, assistenti. Giova sperare 
che accompagnerebbe egli stesso la spedizione . | che la intrapresa abbia buon esito come sembra 
® se impedito vi manderebbe il segretario di le-,, | opportuna. 
gazione. 

Vi si tennero in propsito 3 a 6. conferenze 


sel otata coerazione con aa ‘onto coletivo | MOTIZIE ESTERE 


i meglio informati dei giapponesi. 

In questo circondario-in tutte le case si ap- 
prontano cartoni e non s'è finito. Ma dicesi non 
tanto in osciù, nè... eppure la California dello 
scorso anno dovrebbe aver desto quivi una vo- 
glia di guadagni. Ma a Jeddo e nell’interno dura 
attualmente la lotta fra i fautori del Mikado e 


principe, reale non vuole accettare 1’ eredità, 
è ché, in tal modo, il regno caltebbè in 
potere della Prussia. 

All’interno il govertio è assai preoecupato 
per l'elezione del Varo, giacchè l'elezione del 
sig. Dufaure imominato, dopo .il signor  Grévy 
recherebbe al goverao un colpo assai grave. 
Il signor E. Olivier appoggia caldamente la 
candidatura del sig. Dufaure; pel quale vo- 
terà pure gran parte del clero. 

I'sig: Di Grammont ritarda ancora la pro- 

ia partenza, per Vienna. 

PI sig. Di Goltz sta malissimo e cambiò 
medieo. Egli fece venire un medico da 
tona. * 

Questa mattina dal ministero della guerr 
vennero inviati dispacci importanti al campo 
di Chalons. 

Oggi è certo che l’imiperatrice e la rozina 
d'Inghilterra non si vedranno durante il pas- 
saggio di quest’ultima per Parigi. 


1 giornali austriaci hanno da Praga in data 
del 7 che il frate cistercense Gicachino Fel- 
ber tenne condannato a tre mesi di carcere 
duro, come colpevole di: perturbazione della 
pubblica tranquillità. 

1 giornali di Pest del 7 assicurano che i 
documenti confiseati presso Alessandro Kara- 
georgievitch ; come. pure le sue stesse depo- 
sizioni, stabiliscono la sua complicità nell’as- 
sassinio del principe di Servia. L° esùme è 
pressochè compiuto ed imminetite il principio 
dei dibattimenti. 

Scrivono da Madrid, 3 settembte, all’Indé- 
pendance Belge : 

« Continuano gli arresti. Per ordine supe- 
riore giunto da Madrid, venne posto in car- 
cere îl signor Tummaso Amettler, uno dei 
più ricchi propriètari di Cartagena. 

«Sono pure in aumento i rigori contro la 
stampa. La Epoca, la èui opposizione è assùi 
moderata, non potè ieri venire spudita agli 
associati nelle proviocie ; il giornale satirico 
Gil Blas venne sequestrato perchè disse di 
prediligere le donne magre! Si vide în ciò una 
offesa alla pinguedine della regina! 

«Sì dice ehe il conte di Girgenti sia stato 
incaricato di chiedere a Napoleone che faecia 
restituira all’ex-re di Napoli l'ammontare dei 
beni che possedeva in Italia ! 

«Secondo 1’ ultimo censimento la popola- 
zione della Spagna nel solo auno 1867 è di- 
minuita del quattro per cento. » 

Togliamo dai giornali francesi il seguente 
telegramma > 

« Costantinopoli, 7 settembre. 

©È stato aperto il nuovo liceo. Gli allievi 
interni sotio in numero di 280, a fra essi si 
trovano un nipote di Fuad bascià e due figli 
di Ethem bascià. Ogni giorno giungono nuovi 
allievi. Il successo supera tutte le speranze. » 

Teligr: fatto da Costantinopoli all’ Osten che 
il governo tutco ha fatto arrestare tre sud. 
diti greci che ‘in quella eittà, presentarono 
‘ui indirizzo all’ ammiraglio americago Fer- 
reguti 


CRONACA DI FIRENZE i 


Nell’aduianza che il Consiglio comunale di' 
Firetize terino la sera del 9; Vetine approvito: 
il progetto dell’ ingegnere-architetto Maiolfi,, 
con il quale si vuol ridurre La piazza son. 
giardino pubblico .il prato detto del: i 
del Nero, posto a tergo del padre ori 
e di altri stabili prospicienti in via dei Bardi. 

Dietro proposta dell’assessore Stialoit; il 
Consiglio aceettò di assumere ner proprio 
conto l’accollo del dazio-consumo nella mi 
| sura di L. :2,800,000 ognuno degli. ann 
1869 e 1870, e quindi vennero approvate 
liste elettorali politiche. bigo 

Dopo lunga discussione întorno all tm pro- 
gutto presentato dal sig. Benini ed altri per’ 
la costruzione dei mercati, la sedata fa, sciolta 
alle.orè 14, dopo che il consigliere . Rubieri 
offrì, a nome dell’autore, un manoscritto 

r.Lionardo Vigo intitolato Dante è la Si- 
ia, e dedicato al municipio di Fiferzé. 


(Corrispondenza particolare dll'Ornuos®) | 


Trieste; 9 settimbre. — Mi viene assicurato 
da molte parti, che al giudice.istruttore Hutscher, 
dell’inqualificabile procedere del quale nell'esame 
dei testimoni, v intertenni nell'ultima mia, sia 
statà tolta l’ inquisizione sui fatti di luglio. Se 
ciò è vero, è una misura questa ché onore- 
rebba molto il presidente del nostro tribunale 
9 Proverebie ehe finalmente non viviamo in 

Uurchia. 

Il Mibistero ritiene di migliorare la burocrazia 
colle raccomandazioni e con qualche minaccia 
ed; a mio avviso, si sbaglia di grosso. E qui mi 
cade iu acconcio di tenervi. parola della circo- 
lare che il ministro dell'interno Giskra diresse 
non ha guari a tutti i luogotenenti e che voi 
indubbiamente ‘avrete lettà..È un documento 
importante e che-venne giudicato molto favore- 
volmente da tutta la stampa liberale ed indi- 
pendente. Risulta evidente che il Giskra vor- 
rebbe finirla una buona volta col sistema buro- 
cratico austriaco e.con quei. funzionari \reazio- 
nari che in gran parte contribuirono ad accre- 
scere in tutte Ie provinciè l’ antipatia verso il 
governo. Ma la circolare del ministro liberale ce 
nerichiama alla imemoria un’altra, che presso a 
poco predicava le stesse-cose., la circolare cioè 
che in altri tempi. aveva. diramato il ministro 
Schmerling, di poco costituzionale memoria. E 
quali risultati pratici ebbe questà ? Nessuno; 
lasciò il tempo com'era prima ! (Ed il Giskra sarà 
forse più fortunato? Ne dubito. Voler cambiare 
sistemiinveterati e rendere propenso al nuovo or- 
dine di cose chi ariela al ritorno déi beati tempi 
che furono, è-impresa assurda. Sarebbe invece 
necessario porre nel ben meritato stato di riposo 
e. se volete anche crocifiggendoli, moltissimi im- 
piegati rabbiosi ed accidiosi è sostituirli con altri 
intelligenti, attivi & liberali. Finò a che-vedremo 
sempre gli stessi impiegati ai posti che occupano 
da venti. a trent'anni, alle.circolari del ministro 
daremo un'importanza secondaria. 

Al Mwicipio continua la pioggia di dimissioni. 
Anche gli onorevoli Rabl e Giusto Conti, tene- 
rissimi ambidua del nostro territorio, credettero 
miglior consiglio di battere la ritirata, e Trieste 
certo non rimpiange la loro perdita. Actusato il 
Pprinio dalla pubblica opinione d'aver aizzati gli 
slavi contro di noi, egli credette opportuno di 
allontanarsi da Trieste immediatamente dopo la 
famosa notte del 13 luglio e fu assente fino à 
pochi giorhi fa. Se îl dottor Scrinzi vente ‘salu- 
tato fi Consiglio da sonorissimi fischi ; la com- 
parsa del predetto -Rabl avrebbe fatto. scoppiare 
un speme ed egli è troppo prudente per sfi- 
dare la pubblica indignazione. Si pàrlà anzi chè 
sil cal pare ‘i trasferirsi ‘altrove: 

e ‘elezioni municipali  supplstoriè -&vranno 
Inògo fra pochi giorni, Il comitato dirigente la 
Socistà «del progresso aggregandosi alcuni ciità- 
dini noti per onestà e sentimenti sinceramente 
Îiberali, forind un comitato elettorale prov&isorio, 
che domani proporrà i candidati. Sfortunatamente 
di uomini che riuniscano tutti Leon lisiti neces- 
sari per rappresentare degnamente di , fion 
ve n’ha dovizia, vd i pichi @ cui ‘gli ‘eléttori 
‘ben prdlirar sian Rerfpre i loro voti, ricu- 
sano di prestar, l'opèra, loro: Questa. neghittosità, 
come. severamente pa gii te pisa Îl 
nostro Hermet, è altamente plorabile. Chi è 
in grido d’assumere l'onorevole mandato, ha «il 
end d'occuparsi a pro dei propri concittadini. 

il partito liberale ‘(enon solamente a Trie- 
ste 1) in. fatto d'attività non può ménar - gran 
Vauto. Taluno tredé, a Ho d'esempio, di Far 
tolto aggregandosi alla Società . del progresso, 


si 
ci 


lati; serivà la Nazione dell’44, dll’aduftanta 
del'Consiglio proviaciale di Firente fu comu- 
nicata dal vice-presidente. Mari una lettera di 
S. E. il conte. Cambray-Digny, colla. quale, 
ringraziando il Consiglio dell’attestato di fi- 
ducia e di stima che gli avea dato nomihan- 
dolo è suo presidente, dichiarava di non po- 
tere per le molte sue ‘occupazioni. accettare 
tale ‘ufficio. 

Il siglio, endo atto della rinunzia, 
procedè allora alla nomina del suo presidente 
e restò eletto alla quasi unamità il commen- 
datorè Ubaldino Peruzzi, è quindi passò alle 
elezioni di varie Commissioni, e all’èsame‘di 
alcuni affari d'interesse locale; 

La prossima adunanza, avrà luogo sabato a 
mezzogiorno, 


Tr... —— + ——+—IID 


di 84,000. dollari; ossia 1;2 milione di franchi, Io 
ho dichiarato di non potervi «prender parte; senza 
però specificare i motivi. sAR, 

Gredo ora mio dovere di esporre. a V. S. su di Diamo oggi, separatamente, l’asticolo della 
ciò il mio intiero sentimento. Niegata, posta sul | France già accennato dal telegrafo , ed inti- 
pe dun Pe nel ceri Duo ss o tolato I tre trattati, 

isole Sàndò, è troppo lontana dalle località x ts ni 
chè danno buoni semi conîe Iananhava, Datè-Si+ Auche l’Etenderd del 9 pubblica un'impor- 
notò, Koesinsi, Miarou e Scossinat della provin- | tàNte articolo accennato dal nostro eorrispon- 
cia d’ Oshiu sul mar Pacifico, e da Yedda; o Ma- | dente di Parigi. In esso vien riferita la so- 
dsurò di quella di Simsciou queste in maggior | guente opinione manifestata da. lord Stanley: 
Bier bon cp me n mene gota] c La pace generale noòn'è minacciata ;' nè 
Hei il neivutbata la sibini Pansa iperohè; que: compromessa in alcun punto. La mia convin- 
sti sinno dal passato che''a Yokohama, sonvi | zione a questo riguardo è piena e profonda ; 
molti compratori per cui maggior probabilità di | MÌ ran pe che il Belgio abbia avuto, 
prezzo alto che non altrove, massime ancora que- | N Questi ultimi tempi, dei timori, per eosì 
st anno che i negozianti indigeni ‘ più forti di | dire, puerili è punto ‘giustificati intorno ai 
Yokohama presero a percorrere anticipatamente | progetti del suo potente vicino. Quanto a me 
tutte le provincie. per assicurarsi ciascuna un | ho piena fili ia nell lealtà delle intenzi i 
È | iena fiducia ‘nella lealt le intenzioni 
quantitativo di cartoni. i del governo imperiale, e vedo con dolore che 
sana! Via perenne n a n | il Belgio sia così accessibile a diffidenza prive 
r semente sa- | di fondamento. » 
febbe stata Joneshawa che darà un 25 a 80.mi 
cartoni; ma qui appunto ho io stesso uao i tiradei, esamina quindi le condizioni 
assai primà d’ora il contratto per 10. mila e so | dell'Italia e dice eho sono rassicuranti. Ri- 
po di disponibile De si avrà più che ben poco; | guardo alle speranze che il partito rivoluzio- 
conseguenza a Niegata non si è sicuri di poter | nurio itali i ) lid i Ni 
operare. tato: meno i buono quali; #26. | dala Germania dl dinto quem dessero. 
giunga che chi vi prende parte dovrà proporzio- | Pi È 33h, 
nalmente ‘partecipare a prima, séconda e forse « ha: Frineia ela Prussia sono decise di 
terza qualità 5 ciò potrà benissimo confarsi agli mon asimettare che interessi sicondari.0 poco 
interessi di negozianti Lera non al nostro con- ' Onesti si sfotzino d’interporsi fra di esse con 
sorzio di’ proprietarii ; che tiene a provvedersi | ‘pericolo di su:citare delle (difficoltà a proprio 
del superlativo i più ica = credo i profitto. » sia 
pertanto ché V.-S. e tutto onsi, amdmi- ” ; i ohi 
Nistrazione  approveranto questa mia astensione La: Patrie'assiotra: checJa © regina Viltoria 
Fui ‘soli’ aébonnati amvtivi senza: tanti altri che ©YCY® ‘tenzione «di passero vuna giornata a 
aticor sartebbonvi da ccampare; come la grave pi piega si suo ritorno da Lucerna, ma 
spesa di preparativi: pella-spedizione ;. quella di e ne venne dissuasa dai medici, a cagione 
onorario © provvigione are incaricati quella dello stato. di sua salute. 00 0” 
i noleggio ‘d’un'‘bastimento.ad. hoc. | Si loggé Vele di i »8. 
ac a è pa at pe ci rim | € 5-3 Ta vin i Pro è ti sato 
l’arrivo iuogo è a temersi ‘annuali si Margini si ho À 
‘strài proprio all'ito sivissdr est; ovvi sono pericoîi. * Marsiglia, sotto il nome di contessa Huhen- 
inoltre per la lotta civile, che Peritto ha = | i ’ praemeniiR o daria d’orlote, 
bra colù‘suo più attivo*focolare. Tutte conside- da un ciambelleno e undici domestici. 
rin Bio 24 (AH eg mio, © | Nada Augusta è discesa al Grand Hotel 
inchfodarono risoluzione di ris ali} du vre et de la Paîx, co il pi 
signor ministro del; oa fodera stretto incognito 3 seltenta ui 
Ri it Ar tg Sica ATE due: | della sua pattenza l’illastre viaggiatrice è stata 
firdi feitelli | Società Casalo, Meazza: e Parravi, | riconoseitta. ue preda ve 
cino, Fondra Spagliardi , Marietti © Prabiiai. € La regina hi visitati i principali mnonu- 
tviigini fratelli, Bossolo, Delloro' fratelli Viganò, | Menti della città. Nell’ intervallo fra queste 
Botto per agraria di Milano, Orio, Bertotti; Du- | Visite essa si è racata alla chiesa inglese, dove 
Sina Società di Biéscia/ Zane Dazioli, Civetta. 1! h: assistito al servigio. religioso della dome- 
sa ti) incaricati sono Gattinoni, Velini ©An- |-nica. Le visite che l’hanno siergi o 
Di, 3 _.| giormente sono.state; quelle fatte.all’Hòtel-Dieu 
gt algnti cvuti etti che pren iui «ed all'ospedale militare. La reginasi compia- 
ministrò' per‘ richiamarne ceva a percorrere le sale ed.a trattanersi al 
agli gl incon del Md Arattato; Vedrò | letto dei maliti; mostrandosi mossa da un sen- 
Firo adesso fa qui spora di uragàni, Lerigi di compassione che orora quella so- alla lealtà ed allo spirito di conciliazione del- 
n ‘îcquiaizoni; terremoti, @ già due volte infierì il «SM ha Sr | l’imperatore, ® pagando il tenuissimo canone vuol. \acqui- 
tifone; erollarono alcute case, la nostra ‘ebbe le n A gate Vite il tampo délla fiora; | Inoltre, ecco un altro fatto assai grave, |Sttrsi.a buon mercato il titolo, di progressista. 
parsiiné di duò finestre schimtate e lanciate a Si entrata in alcune baracché pet vedere |.L' Etendard si dice antorizzato a dichiarare | 41!9, sedute poi costoro brillanti per la lbro as- 
più di 20 metri di distanza; vademmo -il sole, «li spettacoli straordinari cha vi erano annia- | chela Francia e la Prassia, che sono le due Senza è domenica vergognosamente (i vocabolo 
duò giorni si e on si la indizio che il tempo ) ziati; così molte persone hanno potuto trovarsi sole. nazioni fra Je quali potrebbe scoppiare la ; GUFO" aa qrampatelo) si mr rt di 
si thétta a bello: Questo'stato anormale d'attmo-,, a contatto. colla sposa di Guglielmo I,.senza |iguerra, sono, interamente d'accordo su tulte Pn pen ig pet ita È 


Giovedi mattina, 10, in via Calzaioli, è 
precisamente presso Casteltùt, ut ommibus 
investiva e gettava ‘a terra ‘vin tale Agostino 
Berti dei pressi:di Scarperia, e. passandogli 
” le ruote sul petto .gli fratturaya varie co- 
stole. 

L'infelice Berti venne trasportato all’ospò- 
dale @d il conduttorè dell’òmnibus fu ‘subito 
ii e tradotto davanti al Procuratote 


(Gorrispondenza particolare dell’OrixIoNE) 


Parici, 8 settembre. — Il-governo ha futto 
smentire la voce d’una nota del cardinale 
Aitonelli al sigiior Di Moustier per chiedere 
il prolungamento dell’ oecupazione di Roma 
per parte delle truppe francesi. Quosto è un 
giuoco di pardle ; se tion venne presentata una 
nota propriam:nte detta, è però certo che il 
nunzio ha vivamento insistito affinchè la no- 
stra occupazione venisse prolungata. Non ho 
bisogno d’aff:rmarvelo; se dicessi il contrà 
rio, non lo credarestà. 

La Borsa è l’opinione pubblica furono pro- 
fondamente turbate, e du idrii corsi dei fondi 
pubblici non poterono rialzarsi. Correvano:le 
voci più sssurde ; non ve le riferisco, e mi 
contento di ripetervi un fatto positivo che 
certamigiite bastava a giustificare; sio ad ua 
certo segno, quel timor panico. Il Constitution- 
hel che, alcuni giorni or sono, aveva pub- 
blitato una specie. di manifesto pacifico (le 
cui bozze eranò state comunicate è Fofitaivè 
bleaù), ieri pubblicò un artigolo bellicoso-che, 
come il precedvhte, venti prima letto ed'ap- 
provato a Chàlons. Il signor DiMoustier; che 
aveva inspiràto il-primio. articolo ‘pacifipo, è 
sulle forie,-mna.che..può. farci? Mi viene as- 
sicurato che l’imperatore, dopo aver biasimato 
gli articoli ‘troppo bellicosi del ‘Pays, aveva 
manifestata l’opiaiono che il tono: del Cansfà- 
tutionnel fosse troppo rassieurante. 

_ Il male si è, che il governo non adotta un 
linguaggio, netto e preciso iu favore della pace 
0 della. guerra. D'altro canto si afferitià che 
l’imperatore ha aecolto assai bene lo dichiarà- 
zioni pacifiche fatte dal signor Di Solms in 
nome del governo di Berlino. Di più, l'Éten- 
dard.è.stato autorizzato a dichiarare che lord 
Stanley e.il signor Di Moustier sì scambia- 
rono le assicurazioni più pacifiche su tutte le 
questioni, e specialmente sulla questioné belga, 
e che il. diplomatico Inglese ha reso omaggio 


Giovadì, 40, un uffiziale «di pubblica sicu» 
rezza arrestava un tale imputato del furto di 
L. 400 in biglietti di Banca e numerario, 
perpetrato giorni sono a danno di un talè 
i cili èasa erasi introdotto mediarite @hiavi 


PEER 
| Domenica, 43 corrente ; nelle ore. pomeri- 
diane, nel. giardino. della R. Società Toscana 
Oriolo, fonri di porta San Gallo, avrà 
uogo la consueta festa campestre, che sarà 
l’ultima della stagione. ©” 


Nella giorriata del 10‘T.bre- it termometro 
centigradò del R: ‘Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la. températara massima. di 
+,28,0 e.la.minima di + 20,0. 

I nella notte dell’11 7.bre + 19,0. 

Defunti del 10 settembre: 

Signorì Vincenzo, d'anni 83 — Galiberti 
Giuseppe, id. 22 — Toti Pranceseo , id. 74 
— Bertini Maria, id. 60 — Romanelli Iso- 
linà, id. 48 — Banchelli ittorio, id..9. — 
Faini; Umiliadià, id. 40. Lari 
Più,,5 bambini che non avevano ancorà 


le 
Gli ati di naseita denutiziati allo Vstassò 
giotno furono 45 , cioè 9 .maschi;::6 femt- 
‘mine. 


— Novizio Nico VATI Vasi 


= gino Militare: del. 40. scrivono dt 

La sera del 2 correnta.il colonnello. del ol 
fanteria \eay. Ferrari, passeggiando pel corso 
Garibaldi col luogotenente ‘ colontiello cava 
Libre Chiailo, ‘giunto in prosiimità d'una bet 


tola, Vide'otto o dieci individui divisi in due 
parti che, nel bel mezzo della strada senza 
riguardo ai numerosi passeggieri, si tiravano 
colpi di revolver alternandoli con colpi di pu- 
gnale ; erano, a quanto eredesi, camorristi 
che, alterando tra loro; dalle parole erano 
passati ai fatti. 

Il colonnello Ferrari, con quello slancio ed 
lo distingue ; «sguainò-la- sciabola o si gett 
fra i comandent, pr tr cossate il disordine 
e un così grave pericolo pei passanti. — — 

Quest’atto coraggioso bastò ad intimorire i 
contendenti che si diedero alla fuga ; il co- 

È i «olonnello 
tempo i fuggitivi, 
ina costoro riuscirono a mettersi in salvo. 

— Sappiamo, serive l'Adige di Verona del 
40, che tutti i comuni «della provincia, rep. 
pur uno eccettuato , ‘hanno assunto par pro- 
prio conto la riseossione del dazio di con- 
sumo pel biennio 1869-70; cinquantunò se- 
condo il canone’ proposto dal mifiistero , gli 
altri con unà riduzione asserttita dal governo 
sul voto prefettizio. 

La somma eomplessiva taggititige l’agregia 
cifra di L. 1;027,942, nella ‘quale la città di 
Verona figura per lire 850000. 

— Ieri, scrive la Guzzetta di Venezie del 
40, fu arrestato un tale ch° erasi recato da 
due cambiavalute della nostra città per cam- 
biare in numerario dei biglietti di Banca falsi 
da lire cinque. 

— Il Vessillo d'Italia del 10 annunzia che 
il Consiglio comunale di Fontanetto da Po 
verine sciolto per R. decreto, e là venne man- 
dato quale eommissario regio il sig. Giovanni 
Marchetti, sotto-segretario nella sotto-prefei- 
tura di Vercelli. i 

— Scrivono «da Entraque alla Sentinella 
delle Alpi di Cuneo ‘dell’14 correiite: 

Poche notti fa vennero affissi èlle canto- 
nate del paese, Scritti conto il governo,, per- 
chè fece annunziarè la vendita di alcuni po- 
deri appartenenti alle ehiese di questo co- 
mune. 

L’autorità giudiziaria procede, .. ° 

— Se le nostre informazioni sono ‘esatte, 
scrive il Corriere Mercantile del 10, sta per 
giuigerè la vaporiérà e.tuttò il materiale mo-) 
bile per l’esercizio-del troneo di ferrovia da 
Genova a Chiavari, che sarà inaugurato nella 
prima settimana di ottobre. Il 45, .0 poco! 
dopo, avrà ‘luogo la eorsa di prova. 

Ci si dice sieno in corso trattative per un 
regolare servizio di ‘diligenze per la. prosecu- 
zione del visggio alla Spezia. ‘Se eiò avve- 
nisse, molti viaggiatori delle artiche ‘provin: 
cie prefetitebbéro questa linea a quella di 
Bologna, ° 

— Alla Gazzetta di Genova del 10 serivono 
dalla Spezia che il Principe di Carignano il 


quale aveva salpato dell’isola; dalla Maddalena | 


il giorno 7 a mezzogiorno era arrivato in quel 
golfo la mattina del giorno successivo. 


— Alla Posta del Mattino del 10 serivono 
da Taranto : 

Eccovi alcuni ragguagli sulla’ campagna” 
idrografiea, che alcuni ufficiali della nostra 
marina, imbareati sul R. legno l'Indipendenza, 
stanno ora compiendo nel Mediterraneo. Dopo 
due mesi di soggiorno nel golfo di Taranto, 
e segnatamente a Cotrone @d a Taranto, vérine 
compiuta la rettifica della. carta idrografica 
del Mediterraneo. Ora, giaechè la stagione 
ancora lo permette, il ministero della ma- 
rina. ha deciso chel’ Indipendenza sì porti 
nell’Adriatico , per rettificare pure la carta 
idrografica di questo-msre. L’ Indipsndenza , 
‘partendo da Taranto, da dove salperà în 
questi giorni, si recherà a Brindisi, poscia 
ad Ancona, ‘per terminare il proprio còmpito 
a Venezia. Tatti godono a bordo buonissima 
salute. ” 

— leri, scrive il Giornale di Sicilia di Pa- 
lermo del 7, in piazza S. Onofcio il delegato 
di S. P. signor Gaetano Guarany e dietro di- 
sposizioni della R. questura, per indizi ‘certi 
ad essa pervenuti, riuscivà ‘ad’ impadronirsi 
della persona di Lo Porto Giuseppe, brigante 
ricercato da più di sette anni, colpito da ps- 
recchi mandati di cattura. per reati diversi, e 
responsabile da ultimo dello assassinio di un 

Milite ja cavallo, Schirò Saverio, perpetrato 


neile vicinanze di Molare, in seguito.a con- {! 


flitto colla forzà pubbliet. 
Per opera della Si P..futonò testò arrestati 
certo Licari, ia Carini, di nominati Incar: 
dona .e, Gannizzaro presso il villaggio di Re- 
suitano;..dove.si..èrano ridotti, in seguito alle 
perlustrazioni è ricerche'dugli agenti di P. S., 
R. truppa èguindie compestri. © 
Tutti; e,.tre sonò, aniori, del sequestro, della 
ersona d'un certo Bona, e sottoposti a man- 
dali di ettaro per.altri molti.e.gravi reati. 
Deferiti dlì’autorità giudiziaria; sappiamo, che' 
hanne tutto confessato. 


e fuoco. 
«i signon Franchini, 


dun ico, un. nuovo O 
astinato FARa*R ‘ande. popo: 
pete SR DI 
che potrà tecare a chi; voglia approfittarne. 
AE o ordini a cui 


eria elettrica cliv avvisa & distanza ame! 
nbtevilissitta ‘gli aumenti eccezionali di teto- 
tar. Colla Bg D Mndi 
ada pn ambiente quglungne, guno tn, 
magazzino, 0 laboratorio , e fissato l’ir 
dol, pparerchie elettrico can gi più i 
È lla tera; del ente, 
Fl Gir SERE TINO ici nel 
“Por ansere ) Senza, che Wno, $6am- 


ii [ao sario SE ia or) ri 


bio continuato sì faccia sentire nella camera 
stessa del custode o del proprietario, quin- 
d’inche tale camera sia lontanissima da quella 
ove il calore si è manifestato » dipendendo 
ciò dalla lunghezza del filo conduttore che, 
come tutti sanno, può percorrere Spazi rile 
vantissimi, 

Questo ingegnoso apparecchio è opera di 
due artisti bolognesi, i signofi Tincalla ottico, 
é Frametiihi orologiaio meccanico, si quali 
Por ban lieti di. rendere. questo attestato 


Le mitragliatrici a Chàlons. — 
All’Epoque del 9 scrivono dal eampo di Cha- 
lons éhe l’imperatore fa manovrare le mitra- 
glialrici în nn poligono speciale che gli è 
riservato; 

Spedizione seientifica, — La Nuova 
Stampa libera di Vienna dell’8 serive sche; la 
partenza della spedizione per l’Asia orientale 
venna fissata pel giorno 6 ottobre, essendo 
state appianate aleune piceole differenze sulla 
forma esterna della. spedizione e particolar- 
mente sulla bandiera dualistiea nellà confe 
renza dei ministri che fu tenuta a Vienna la 
settimana dècorsa. 


VARIETÀ 


Togliamo sdal Gaulois la:seguente spiritosa 
fantasia politica del sig. Edmondo About: 
E 


Mea culpa, miei carissimi fratelli, ho fatto Va- 
pertura della caccia, ho pescato alla lenza, ho 
terminato una novella pel prossimo numero della 
Rivue des Deuc Mondes, e la lettera che voleva 
indirizzatvi quest'oggi non è neppure incomin- 
Ciata. Il corriete parte tra un'ora, ed io non sono 
iraprovvisatore niente affatto. Però non vorrei 
Passare per un corrispondente inesatto. 

Per quanto si ‘sia giornalista, si hà il senti- 

“mento del dovere @ si ha a cuore di pagare i suoi 
debiti, allorchè questo non cosìa altro che un 
po d'inchiostro e di carta. 

Yi (offrirò dunque (ahimè ! în mancanza di me- 
glio), il fendiconto sommario @ discreto d’un pic- 
colo proverbio in nn atto che mi s'invia da Fon- 
tainebleau. - 

L'opuscolo. manoscritto, senza l'ombra d’una 
firma, è dedicato a quel vecchio pazzo di Gari- 
baldi. lo amo;ed. ammiro appassionatamente quel 
vecchio pazzo 6 mi terrei molto onorato di de- 
dicargli qualcha cosa di valore, per esempio, la 
città di. Nizza. Ma che il diavolo mi porti se îo 
80 perchè il mio corrispondente anonimo gli de- 
dichi una leziosaggine. intitolata : 

IN CAMPAGNA 
ovvero 
IL GIUOCO DELLA POLITICA 
E DEL DESTINO. 
IL 

"Li scena rappresenta tin castello magnifico, i 
©ui stili architettonici sono tanto diversi che sem- 
bra si sianò dati battaglia. 


Il padrone di casa, 60 anni, mustacchi cerati, 
sguardo molto dolce, modi cortesi, passo lento, 
parola misurata, gentilezza squisità. 

La padrona di casa, sempre giovane, sempre 
bella, in un costume che rammenta quello di 
Maria Antonietta. Aspetto imponente, fisoriotatà 
in cui tutte le grazie della donna si uniscono 
alla dignità ed al coraggio. 

Il conte, giovane italiano, simpatico ; la sua 
fronte porta una nobile cicatrice. 

La contessa, sua moglie, giovane spagnuola, 
molto educata. 

Diguitari, fanzivnari, ambasciatori, coristi. 

IL 
Scena 1° 
Ir Conte, La Contessa. 

Entrano in carrozza nel gran viale del. parco. 

Il conte. — Mia cara, quella povera gente ici 
ha ricevuto meglio che ha potuto. 

Non umiliamola troppo, e procuriamo di. di= 
menticarè per ‘un giorno la superiorità della no- 
stra augusta origine. . 

La contessa. — Però, amico mio, è duro es- 
sére.ricevuti.in casa.sua da usurp..‘; da arricch... 
vogliò dirè da stranieri venuti ron si sa da dove. 

Ul: conte. — Vi accordo che questo castello al 
pari di!tuîto il paese e della nazione che l’a- 
bita, appartengono per dititto divino alla nostra 
famiglia. LacProvvidenza ebbe un oblio, forse un 
giorno essa riparerà... 

La contessà (vivamente). — Nulla di più certo; 
‘8uof. Patrocinio lo. promise. alla mamma. 

Il conte. — Senza dubbio, ma fratianto,. angelo 
mio, noi rich sitmo in ‘casa nostra, ed abbiamo 
deferò Con-.persone susceltibili, che possono 
‘ailtarci o nttocerci. 
°° (La contessa. — E noi veniamo a raccoman- 


darci? 


Il conte. — Neppur pér sogno! Noi veniamo 
a iastare il PRA È perciò che farete bene di 
di non.dare.del tu alla.padrona di casal... 

La contessa. — Io. ne. ho il diritto: esca è 
nata nei. nostri Stati,, suddita della mia augusta 
“madre. 


T'conté; = Eh t:senza:dobbio; ma alla cami- 


"| Pigna 


La contessa, =-Quando. è così |... — 


IV. 

La scena Il trascorre in Gbbracciamenti ed in pre- 
* Il padrone di casa. — Conte 0 lietissim 
di ricevere 1 figlio d'un frincipai dle ri odià 
cordialmente. ) 

Il'conte. — Sire, mì piace rammentare che 
voi gliene rendesta la pariglia. * 

= E quel povero Francesco .Il?, 


TTI conte. — Giàcs sempre nell’angoscia in. cui 
he |-Phsonnò ridotto gli amici di V. M. 


©©67f padrone::= Solto certo :che i raiei generali 
lo tratteranno con tutti riguardi che sono 


1l conte: — Un colpo) di spalla dei vostri sal- 
dati gli sarebbe più utile di tutte, le. Jovato di 
cappello. del generale umont. è 


Volta. Psrmeltele cho vi presenti il mio amato 
iuetio sr ò Hi 


Il conte. — Principa, sono lieto di vedera il 
figlio d'un uomo che ha detronizzat» il mio avo. 

1} principe. — Monsignore , il vostro augusto 
avo si è vendicato da re. Gradite i misi sinceri 
omaggi. 

Il padrone (al conte). — Sapete voi che questo 
ostinato pensa sempre a regnare su Nspoli? 

Il conte. — Ed io pure. Gli animi gentili vanno 
d'accordo. 

La padrona di casa (alla contessa) — Il gran 
cacciatore , principe della Moskowa, figlio del- 
l'illustre maresciallo Ney. 

La contessa (al principe). — Siete stato voi, 
signore, cho avetè ricevuto nel 1849 quella fa- 
mosa lettera ? 

Il principe della Moskowa. — Si signora , ho 
avuto questo onore. 

La contessa. — Lo credereste voi che tre duchi 
romani mi assicuravano che la lettera non ha 
mai esistito ? 

Il principe. — E su di che fondavano questa 
asserzione, o signora ? 

La contessa. — Sui ‘fatti. Quei romani sono 
tanto burloni.... Vostro pidre non è egli venuto 
ia Ispagna? 

Il principe. — Sì signore; egli si è preso.la 
libertà di conquistare la Gallizia e le Asturie 
al vostro augusto avo. 

La contessa. — Me ne rammentava confusa- 
mente. Vergogna; signore è male guerreggiare 
contro i principi legittimi! 

Il princ'pe. — Altezza; i Borboni hanno preso 
la loro rivincita su di noi. 

La contessa. — Quanto sono bambina |. Dimen- 
tivava l’aneddoto finale. Senza rancore, signor 
gran cacciatore ! 

IL principe. — Come mai, signora, alla,cam- 
pagna | 


hh 
Passeggiata nel castello. 


Il'padrone (al conte). — Questo piccolo èdifizio 
data da Luigi XII. 

Il conte. — Mio aritenato. 

Il padrone. — Queste sale sono di Luigi XIV. 

Il conte. — Avo di Filippo V che fu l'illustre 
stipite della mia dinastia. 

La contessa. — Della nostra. 

Il padrone (sorridendo). — Però; mi sia per- 
messo di soggiungere che questa costruzione co- 
lossale è opera del gigante del secolo, del mio 
caro zio Napoleone I. 

La contessa (storditamente). — Bellissimo, ma 
non è tutto ciò che egli ha fatto di meglio qui. 

Un istante di silenzio. 

Il conte (alla contessa). — Certamente, mia 
cara, parlate del trattato del 1808. 

La contessa» — Trattato perfido; che-ci... 

Ilconte. — Zitto! 

La contessa. — No, non dirò nulla. Intendeva 
parlare d’un altro atto. Non si è conservata qui 
la tavola, la penna ed il calamaio? 

Il padrone. — Si signora, è qui che l’augusto 
capo della mia dinastia abdicò nobilmente in fa- 
yore del mio povero cugino Napoleone. II che la 
abbominevole casa d'Austria... 

Il conte e la contessa. — Nostri buoni parenti! 

Il padrone. — Credo .che sarebbe prudonte la- 
sciare in pace la nostra famiglia. 

La contessa. — Si lasciò forse «in pace «il mio. 
cugino nella sua solitudine di Ettenheim, dov’egli 
non pensava che all’ amore? 

Il padrone (per cambiare la conversazione). — 
Vi chiedo grazia per questa sala di gusto orri- 
bile: È stito quel povèro borghese di Luigi Fi... 

© conte. — Mio proziò da parte della sua ve- 
nerata moglie la regina Amelia, zia del mio au- 
gusto ‘padre | 

1} padrone (con tuono paterno). — Tutti. rèn- 
dono qui giustizia alla virtù della regina Maria- 
Amelia. Il suo solo torto è di aver messo al 
mondo ‘un ambizioso che cospira incessantemente 
contro il voto del popolo... 

La contessa. — Il duca di Aumale ! 

Il conte. — Mio cugino da parte di sua madre 
© di sua moglie, poichè è genero della. mia com- 
pianta zia, la principessa di Salerno! 

Un cortigiano sottile. — Non si tratta già del 
duca di Aumale, ma del daca di Montpensier. 

La contessa. — Di mio zio! ve lo consegno; 
fatene ciò che vorrete. 

VI. 
A tavola. 


Un domestico. — Pollo alla Marengo ! 

Il conte (alla sua vicina) — La Marengo non 
è essa forso una danza nazionale? : 

La vicina. — Si, i nostri soldati l’ hanno fatto 
danzare agli austriaci nel 1800. 

Il conte (che ha combattuto a Sadowa nell e- 
sercito sustrisco). — Grazie. (Egli depone la for- 
chetta.ed il coltello sul tondo). 


vainiglia. 
Il'cohte (tasalendo). — Bomba, mio padre ! 
Il domestico (con voce chiara). — Bomba alla 
vaîniglia, 
Il conte (respirando). — Ne prenderò. 
VII 


Prima della partenza. 


Un domestico (con voce forte). — Bomba alla | 


I I padrone di casa ed il conte ‘passeggiano in 
una galleria. 
| 10 conte, — Se_l' Italia (él Sid «si .d'chiatasse 
in favore dei suoi aoiichi soyrani ? n 
Il padrone, — Questa eventualità vi, sembra 
probabile ? 
Il conte. — Alméno essa è possibile. Quale 
sarebbe in tal csso, l'attitudine della Francia ? 
Il padrone. —— La Francia ha bisoguo di rac- 
cogliersi. i 
Il conte. — Si dice ch’essa è prontè: 
Il padrone. — MI piace ciedetta. 
Il conte, -- Essa dunqua può riprendere alla 


4 rivaltzione il. regno della Due Sicitio? 
Hl-padrone. — Nulla è impessibile alla Francia. 


1l conte. — Ma vorrà essa appoggiarci ? 
ii gl 


"Pi conie. = È quelia povera Spagna i È molto 


binacciata.. ., sh 
se o SA — losì si dice. 

- Tlconte. DEE, di en all’esterò. 

Il padrone. — Lo credete ; 
ne e Albiano, ne s;ho certo. 
N padrone. — Giò,mi serabra più credibile. 


1 IL conte, — Soffrirete vi chu le passioni suv- 
Tl padrone. = Non Si può far tutto in una | versive facciano esplosione alle-vostre:porle? Non 


i Pirenei. 
| "°  padPone, = NO tito dempre ui pato: — 


portroti — Sac Mlb Tin iin ossi er) 


Il conte. — Che fara? Che divenire ss la Fran- 
cia ci abbandòna ? 

Il padrone. — Prendere consiglio dagli avveni- 
menti ed arrischiare il meno possibile. 

Il conte. — Non otterremo noi dunque alcun 
soccorso materiale dall'uomo che la Provvidenza 
fsca l'arbitro dell'Europa ? 

Il padrone. — Io dicò quanto so e faccio quanto 
posso. Alla campagna! 


Questa commedia non solo è apocrifa @ falsa 
completamente, ma quasi itriverente. La persona 
che ha creduto potermela indirizzare è pregata 
di riprendere il suo manoscritto al più presto. 

Epmonpo Asour. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell’11 corrente con- 
tieno: 


4. La legge del 23 agosto, con la quale il 
governo del Re è antorizzito a stipulare una 
nuova convenzione con la Società concessio- 
naria delle ferrovie sarde. 

2. La legge. del 3 agosto, con la. quale. è 
approvata la fabbricazione e 1° emissione di 
monete divisionarie d’argento per la somma 
nominale di-15. milioni di lire, in aggiunta 
a. quelle auiorizzate colla legge. 24 luglio 
1866; n° 13087; è nella proporzione determi 
nata per ciascuna specie da decreto reale, 

3. Un R. decreto del 3 settembre, a tenore 
del quale, nelle provincie della Venezia @ di 
Mantova sarà fattà la pubblicazione della legge 
del 24 agosto 1862, n° 788, sulla unificazione 
del sistema monetario, la quale ‘andrà in 
vigore il gioino stesso in eui il presente de- 
creto sarà pubblicato mella . Gazzetta Ufficiale 
del Regno. 

4. Disposizioni nel personale degl’ impie- 
i al ministero di grazia. e giustizia e dei 
culti. 

5. Una serie di disposizioni relativa ad 
impiegati dipendeuti dal ministero dei lavori 
pubblici. 

6. Disposizioni nel personale. dell’ ordine 
giudiziario. 

7. Un decreto del ministro di agricoltura, 
industria e commercio con il quale la Società 
Vittorio Emanuelò concessionaria della còtit 
zione e dell’esercizio delle strade sferrate, an- 
provata con deereto reale del ‘2 ottobre 1863, 
n° 939,.è autorizzata ad emettere cento Set 
tanticihque mila obbligazioni di lire italiane 
cinquecento hominali ciascun, produtenti lo 
interesse del tre per cento all’ango. 


marini nen 


In data dell’41 eorrents Ja Correspondance 
italienne ssorive : 

Gom ‘il titolo La guerra del 1866, il gior- 
nale L'Infernational pubblicò mu articolo che 
vedemno,riprodutto dal Monde. 

In quell’articolo, che ci parve contenesse 
soltanto dei raeconti fantastisi, fra le altre 
cose, patlando Vi un colloquio. che il signor 
Nige avfobbe avuto..con l’imperatore Napo- 
levne; wi si dice che il ministro d’Italia.avea 
personalmente comuticato # resultato di quel 
colloquio a molte ‘persone a Parigi, e che Vau- 
tore dell’articolo în discorso mera stato perso 
nalimente informato. 

Noi non esitiamo ‘puuto a dire ta più for 
mile smentita a tali asserzioni. Bastà è0rò- 
scare la perfetta nobiltà e le eminenti qua- 
lità del diplomatico ‘ che rappresenta Italia 
a Parigi, per essers ‘conivititi chè, nè ‘gliatti 
nè le pirole del signor Nigra possono tro- 
varsi mescolate ad invenzioni di tal fatt:. 


NOTIZIE ULTIME 


La Gazzetta Ufficiale dell’14 ‘corrente scrive: 


La :R. pirocorvetta Principessa Clotilde, coman- 
data dal capitano di fregata comm. Racchia, il 


| 2 ‘agosto ancorava al Capo di Buona Speranza 


nella baia della Tavola. 
La saluto di tutti a bordo era buona, nono- 
slante i sensibili e rapidi cambiamenti di (6m- 


} peraiura, sopportiti. 


La traversata da Gibilterra fa compiuta in 78 
| giorni, non-fatendo uso della macchina che elia 
| regione delle came, per pi ] 
\strale; il cammino medio d.l fagno Tu di mig'ia 

160.al giotio ; molle volte di 200, talvcità au- 
i-cora di 240. 
(0 Alia fiietà di agosto Ja Principessa Clotilde 
scioglieva/le velò «dirigondysi per. Siugapory. 6 
«quindi vpel'Giappone. 


Ì TAGRMZIA STREAM] 


Parigi, 11. — Il Moniteur racconta da ri 
| vista che ebbe. luogo ieri al campo di Uha- 
pilone S.1My espresso al generale Leboeul la 
propria soddisfaziona por la tenta. della 
truppe e por la. precisione dei loro movi- 
Ge. 18 i 

L’iinpiratore piftirà 0ggì da Chal 

Lu stesso gior:t:le utita fho il ritiro v'i.Ga- 
durni ua Ja sostituzione risteringle, di Cantelli 
i non pareghe imlichino, alcua, imuanento ue 
\tewic molla politicalinterna. del.gabinetto.M 


hot. o 


Canili, AA — iLovcoregina sdeltighilterra sid 
imbircatà queste Méttidà a Cherbutgo. 


L° împoratorè è il priitipe imperiale sonò 


ritornati» Fontainehlean. 


sare al’omisfero an- | 


protetto doogli, smi. 


Berlino, 11 — Nubat pascià ha ottenuto 
l’adesione del governo fedefila della Germania 
del Nord. per la nomina della Commissione 
i ternazionale; la quile deve occuparsi della 
riforma giudiziaria deli’ Egitto. n 


Parigi;11 aprile 
È 10 11 
Rendita francese 8 *, . . | 70.47] 7027 
"3 j in liquidaz. Fa Nn la arto e) 
» _— — — — 
»  italima 5%, > | salo È 
» » in Gaia x a Pi. ®, 
Sconto Rendita italiama —. | nel 
VALORI DIVERSI 
Ferrovie Lombardo - Venete Z| 413 
Obbligaz >» —. . .. |90—|819— 
Ferrovie Remane . . 39-50 | 38 23: 
Obbligaz  » .‘50./0.|09730| 98 
Ferrdvie Vittorio Ecsamuole | 44:78 | 4& 
Ubbligaz. Ferrovia. Merid. 137-= | 188 = 
Cambio sull'Italia. 0. Ti vi 
Credito Mobiliare francese | 883 = |280— 
Debole. 
Vienna, 11 
Cambio su Londra... . »..» ibis 
3 Londra, 11 
Consolidati inglesi. | 0. . 98118 


=——-| liti azzo cre pene e io i n 


GIALOMO DINA, pirierrona: 
Mevaxz RomBanno yorente. 


Borse di Cerariérelo 
Borsa di Fixenze dell’44 settembre 


Gili 57 — di 56 98 
FC... 57 — d. ‘569% 
GL 7950d. 7930 
GL 87—-d. 36.80 
Gi 82.404 82.25 
Az. Banca naz. tosc. 
ex-coupon...... ... N.l 1460 .d, 1445 — 
Id, Banca naz; Regno 
d'it. 1° genn. 1868 NL — — d. 1620 — 
Az. Str, ferr. Livorn. FC... — — — — 
Td. dedotto il suppl N.lL &7—-d. —— 
Obbi.3°, delle sudd. N.L 163 — d —— 
Id. Str. ferr. Merid. FC. ] 951 — d. 238 — 
Obbl.3°%, delle detta C. 1 -d ——- 
Obbl. deman. 5 °], in 
Serie complete. . FC... 443112 d, 4421]2 
Obbl.in'S.fion'tompl. (Gil =—d —— 
B°pit.inpice. pezzi NL 6712 d —— 
Bia CC. NL 871Rd =-—- 
Jmpr.naz. pice.. pezzi. N... 80—d, — — 
Nuovo.impr. città di 
Impr. comun. 5", NL ——-a —— 
Firenze, gro, sotto N È IV JE i DE 


Prezzi fatti dèl d .j° 56 95 fine corr. 
Napoleone d’oro 21 62 — 21.60. 


Borsa. di Genova del 40. settembre 


5 °1, Rendita italiana cont. 


» » » fim 
» Au piccola partite cont. 
Banca d'Italia . . . cont. 


‘« IRE e fe 
».,Hambro 1861 . cont. 
Ax. Ferr! Meridionali £ m. 
Gred. mob. it. v. 400 cont. zi 

Obbl. Beni Demariali conti 439 — 440 — 


Borsa di Milano..del 40,.settambre 


Nom. Pri fatti 

Rendita italiama 8-9), 1 — —- 5670— 
» » Befe — — 675—- 
1#B°/ pr. da PL. V. 1850 arnie 
Ai. Banca Nazionali e fe 
Ta. Strade fer. Meridion bi > BS 
ObbI.Str.f£.LV. Italiacentr. eg 
» — — — 

». .Benivdemanigli |. >. dio QUO — 


a. Gittà di Milaco 1860-77 75 
Borsa di Torino del 10. settembre 
Corso legale .36 75 


Banca Nazionale: G. dm. ine 1616 
Pozza da L:20Poroda L12165 @ L 21 62° 


CONVITTO CANDELLERO 
Col 1°.di ottobre sì apre il corso prepara- 
torio alla R. Accademia militare e R. Scuola 
militare di cavalleria, fanteria e marina. 
Torino, via Saluzzo; n° 93.0 


'THE..GRESHAM 


‘Assicurazione ‘mista. 
Assicurazione d'un sapitale.p.gebilecall As- 
sicurato stesso..quand:» .raggiuliza ‘unn data 
età; oppure vi suoi eretti se «si muore 


prima. 

Tariffa DO (ho poter ara all 80,00 
degli utt). ; scri 
i i; erocni LA 
Dai 25.450: io 3,98 di cepît, assi. 
»..30.».60.. » D.. 18,48 » 
‘di 30 dedi cenni 1363 o | 
» 40365. » » 14,35 » 


Esempio: Une iPrssmi di 90 Amm; imottatte 
in pagorhetto atiauò di L. 348, asscucs da 
capitale di L. 10,000 pagabili a. lui sedo- 
simo, se raggiunge l'otà di.60 anni, od .im- 
mediatamente:nî.susi enti 04 a feti diritto, 


quarido ‘agli muvia prima: 


sinto 


la cospiena sonimil di cirique milioni» 
“Dirigatti bor maggiori” schiarimenti alla 
Direzione della) Succu sola eiftabii ini 


via deî Buoni, N. 2.4 Melle provino. 


| DA RIMETTERE 
parecchi Giornali ‘francesi ‘cd 
inglesi — Iirigersi » si” Gio 
\dell’Oriniona, P Ù 


Tariffa dello inserzioni 


Por la quarta pagina . .. 
Por là forza. . » SENTO 


li Annunsi dal 6 


per ogni linea il 
puovo 6 


PIANO-FORTE mt 


da vendere. — Dirigersi in via di Mezzo, ‘{{[ 
N° 26, piano terreno, Firenze. 
un quartiere \ 


SI AF F TIT ammobiliato ||\}Ponefici e pronti. 


di.tre stanze, due camere e un salotto, | 
con l'uso di cucina o senza, in bella 
posizione fuori ‘la Porta Romana subito 


Ogni altro liquore che: si spaccia col 
imnelino nome di FernET ha nulla di co- 
i/mune col FERNKET BRANCA di 
. cui solo se ne garantiscono gli, effetti 


Guardarsi dalle contraffazioni; ogni 
bottiglia. porta sull’ etichetta. la firma a 
il mano dei preparatori Fratelli Branca 0.0. 


DEI FRATELLI B 


a.mano sinistra, Palazzo Zucconi, p, 2° 
a destra. 


NUOVIPARACALLI 


o<Cuscinetti veri all’Arnic 

Sistema GALLEANI : 
preparati con Jana e mon con cotone 
Siccome i provenienti dall’estero, squali 
producono ‘il ‘nocivo effetto di infiam- 
mare il piede; mentre il suddetto si- 
stema, se al calcagno, alle dita, al dorso 
od in qualsiasi altra parte del piede si 
manifestano callesità, occhi di pernici cà 
altro ‘incomodo , Le dapprima 
la Tela all’Arnica, indi soprapponendovi 
il Paracallo, giusta l'istruzione si vedrà 


sorprendente nel guarire in 
lel capo causati da indigestione 0 


le nausee in genere, 
astronomiche. 


Non è lontano dal credere che il 


facendo cessare i vomiti 
Prozzo alla bottiglia in Milano Lire 3 


» in Firenze 


FERNET-BRANCA 


| i i wp. i» È © 
via S. Prospero, N.7, ‘angolo Santa ‘Maria Segreta 
I S@LI CHE NE POSSEGGONO IL Alrd E GENUINO 
i F i ce., facilita la digestione, impedisce 1° 
siria dona sele cli, Mae ale “o ‘splesn {ipocandria) ori dae malattie del 
debolezza. Essoiè un sicuro surrogato al chinino 
Spiega mirabile azione antelmintica ,; cioè pmi agne ng pine a dei vermi. E l 


RANCA E COMP. 


per. le febbri intermittenti is 


mezza hettiglia Lire 


)} ndigestioni scompariscono, prontamente. 


Fornot-Bramea 


(«>fi ‘>il - Wie ni de ol È ©. uu DE | 
Il medico-chirurgo sottoscritto , avendo  esperimentato il vero Fermet Branea , fab 
otuto persasdarai che le malattie del ventricolo d' indole 'astenica , ‘guariscono ‘meravigliosamente , facendone uso, 


piasa essere un eccelleutissimo «preservativo per risparmiare le febbri intermittenti e lo con-, 


pet di dl 
lorni luni 
anche la più ribelle. i 

ni ti lodo meraviglioso 
irritazi i i ita l appetito in modo meraviglio! 
frizione dei DI Sio ‘astenica ed i malori dello stomaco 


unico antidoto sicuro finora 
gestanti, i vomiti maitutini dei beoni e rimedia agli-scoricerti 


‘fabbricato ‘in Milano dai-signori Fratelli 


Bibita all'acqua eminentemente salu- | 


tare, il cui uso viene raccomandato da (| 
(listinti medici che ne fecero gli esperi 
imenti nei principali ospitali i 


Prendendone un cucchiaio alla mattina \l 


(| 
Il 


jando l'incomodo della sordità. 
I ecnoscinto contro il mal di mare, 


‘Miglioramento pronto e sicuro 
Les delSeiroppe d’Ipo: i 
di seda del dott. Churchill. Ù: 
lesto Sciro) si vende. »nelle 
piccioni natio d'italia ae 
Il Bisogna chiedere la. bottig 
drata colla firma del dott. .() 
ed avente il marchio della: 
Swann, via Castiglione, 12, 
Prezzo in Francia L. 4. la 


10 
180 


Branca e Comp. ha 


ed i malori del-capo prodotti dali | 


il call llevarsi dalla cute iglierebbe caldamente a coloro che abitano vicino alle paludived ‘alle risaie. Ecc at SATA 3 3 fg eee 
per ta proprie dell Arnica che toglie molti casi il Fermet Branen potrebbe RISE il solfato di chinino, ‘trattandosi di febbri interim va fando. liacomodo della AFFITT SI Hi grandioso 
qualsiasi infiammazione. ; sordità: Sarebbe un buon rimedio ‘per gli ipocondriaci-e per coloro che vanno'soggetti ‘all’anoressia (abolizione dell'appe dol, ANT obiliato. è "vola CARRO 

Precio 10 Firenze cent 60. ber ogni fi Milano, -25 febbraio 1868. Dott. P. Benedetto Nappi dei Fate-Bene-Fratelli. (i Te to a LE 
scatola, per fuori franco n ; ì talla | 
Regno L.1 sola scatola, cent. 80 fl i A i lazzo, a mezzogiorno è 
Ref ala ina A eta ce OSPEDALE CIVILE DI VERON. lag, pr a mamo ici 

Deposito. presso la ditta A. Dante il 

Il 


Ferroni, via Cavour, 27; Firenze. In Mi. || 
lano all’ Agenzia d’ Annunzi @ Commis- || 
sioni della Perseveranza, via Pasquirolo, 
num. 12.. 


e, È) 
S. LICHTWITZ 
DA LEZIONI 
di Îigua inglese 0 todessa 
WEGLI, ISTITUTI, NELLE FAMIGLIE 
RD AL $U0 DOMICILIO 

Via delle Caldaie, presso la piassa 
Santo Spirito, n° Èî, 1° piano. 


FILTRI 
CHIMICO-NECCANICI 


PER PURIFICARE 
L’ACQUA \POTABILE 


o 


Nella stagione estiva, maggiore essendo il bisogno di ricorrere all'acqua 
er dissetarsi interessa pagoda grado di Nicea un’acqua pura e {| 
: salubre. A tale scopo, essenzialmente igienico, si è inteso di provvedere 
‘\{con i Filtri Chimico-Meccanici fabbricati dalla Manifattura Ginori e pre- {| 
pal con la maggior cilena dal dottor E. Buonamici, professore di 
‘armacologia e materia medica nel Regio Arcispedale di Firenze. Questi 
Filtri, che, per la loro forma comoda ed elegante, sono atti ad essere |) 
collocati in qualunque stanza ed în ispecie nelle sale da pranzo; purifi 
cano perfettamente l’acqua potabile da tut le sostanze organiche delle Ì 
quali, disgraziatamente, tanto abbondano le ene dei nostri paesi e li 
riportano allo stato di purezza e salubrità desiderabile. 


Derosrri: In Firenze, nel magazzino della manifattura «amori, via 

de’ Rondinelli, 7, e via de' Banchi, 1 bis e seguenti, ove potranno es- 
sere dirette le commissioni, ‘mediante lettera affrancata. — In Li- 
Vvorno, presso il sig. Enrico BertELLI, Scalî Sun Cosimo, num. 1. 


be ®, 
Atippz. Fili mai R$ co) 


LUS for CHEVEUX BLANCS LUME SUR 
1 Lo sto mirabile prodotto restituisce per semipre ai capelli bianchi evalla barba 
Îl primitivo loro valore, sénza ‘alcuna preparazione nè lavata. Progresso immenso 
(Fascesso garantito). E. Satato, profumiere chimico, 8, rue de Buei, Paris. 


Deposito generale per tutta Italia in Firenz® presso F. Compaire, via Torna- 
buoni, 20, Al Regno di Flora, è dal farmacicta Pieri. i 


I POMMADE TANNIOUE | 


ER LA RIGENERAZIONE DEL COLORE PRIMITIVO 
DEI CAPELLI BIANCHI 


, La Pomata Tanwica essendo particolarmente un rigeneratore e non una, 
tintura, non agisce che dolcemente e rogreltitaminta come la natura stessa, edi 

colore primitivo dei capelli ritorna dopo alcune applicazioni, evitando 
così il cattivo effetto, del cambiamento troppo pronto che producono le tinture. 


PREZZO L. 6, 


“(Fillîoi et Andoque, Chimistes, 49, Rue Vivi, i) — ito ì 
Firenze alla dra Dante Ferroni, via Caverna DI, I 


Preparati Organici di Sanità Nazionali 
del Farmacista BOCCA GIOVANNI, via Goito, n: 1; Torino 


Preg.mo sig. Bocca, Li\vorno; 26 ottobi 
È } ro 1864. 
Piego ia S. V. Ilma a voler spedirmi duè /lacons Elissire Antivenereo Vegetale 
avendone conosciuto il pronto etto dei primi. Unisoo ali diano 
viglia e migrante i pi alla ‘presente il dovuto 


Dev.mo servo ed amico (segue la firma). 
Depositi: Firenze, farmacia Signoridi; Logge del Grano, Porta Rossa, e i 

pnt Torino, Bonzani, Taricco, Gomolli Gandolfi, via Provvidenza; fini 
Ori; Vercelli, Bertoletti; Milano, Biraghi; Corso, Vittorio, E mamuele; Bologna; 
Re ar Di gio, gati pegesa, Caserdi. quan, Lertora; Napoli, SRO, Via To- 
h ) S) ; le farmacie estere e nazi ‘onali Vagli 

postale franco si spelisce). Leggansi i documenti nell’ “Almancovo li A ‘azionale, se re 


NE. Nella farmacia Bruzza in Genova non trovasi più alcun depos, ‘to. 


NUOVISSIME PUBBLICAZIONI 


della LIBRERIA 


Otto ‘pagine în-4° grande, riccamente illustrate. 
a cent. 40 il fascicolo 


DIREZIONE 


Le Meraviglie della Natura.ossia Descrizione popolare di tutte lo 
meraviglie dei regni animale, vogetalo e minerale. i 
Opera completa L.'? 5® — duo Serie L. 4 — una serie L. ® 
Dono agli associati all’opera completa, 2 gran quadri di storia naturale — 
quelli a dus serie un sol quadro — Copertina e frontispizio. 
Museo di scienza popolare, Ieiture di Storia - Geografia - Storia Na- 
turale - Fisica - Invenzioni- Scoperte - Arti-Guriosità Naturali- Chimica - Viaggi 


- Costumi - Paesì. 
Anno L. 5. Semestre L. ® 60. Dono 
Strenna, Copertina 6 Frontispizio. 


Viaggi, Paesi e Costumi. — Descrive i vari Paesi della Terra, i po- 
oli che li abitano, i costumi, le'réligioni, i prodotti del suolo e dell'industria 
locale è tutto ciò che serve a cementare i vincoli di nazionalità e le vicende- 


voli relazioni commerciali. 


Anto L. & — Semestre L. ® 60. Dono agli associati ad un anno, elegante 
riceverà tutte tre le pubblicazioni per un anno 


Strenna. — Chi manda L, 1. 
oltre le Strenne, Copertine e 


‘rontispizi. 
blicazioni per un semestre. 


Inviare domande e vaglia postale alla LIBRERIA GNOCCHI, Mi-. 


lano, 0 presso i principali Librai, 


Gratis 


ni pae Sed faranno i 
lettera franca, spedito gra 

® affrancato in tutto il regne ed ‘all'e- 
stero IL CATALOG@ dei libri è 
delle specialità che si vendono e si spe- 
O NIAO Alea d’Annunzi e Commis- 
sioni della PERSEVERANZA, in via Pa- 


squirolo, n. 12, Milano. 


SPECIFICI 
CONTRO GLI INSETTI 


del celebre botanico W. BYER 
di Singapore (Indie inglesi) 


POLVERE, INSETTICIDA a distrig- 
gere le Puleî. Centesimi 50 la scatola. 
COMPOSTO contro gli Scarafaggi 
e le EFormiche. (uesta polvere è 
Potentemente attiva nel dirtruggere si 
schifosi anîmali; è raccomandabile in 
ispecial modo ai giardinieri e bachicul- 
tori. Centesimi 80 la scatola. 
POLVERE VEGETALE TOPICIDA, 
contro i Sorci, Topi, Tape ed 
altris animali di simile natura. Cente- 
simi 80. la scatola. 
Vi sono unite le relative istruzioni. 
Deposito presso la ditta A. Dante 
erroni,:via Cavour, n° 27, Firenze, 
— In Milano all’ Agenzia d’'Annunzi e' 
Commissioni della Perseveranza, 
via Pasquirolo, n° 12. 


{Pn II BUONUMORE ASS° 


erdite sofferte. | 
demi, chirargo primario 


Dott. Bernardo Boaria, medico secondario dell'Ospedale civile di Verona ‘ 
Visto-per lu legalizzazione delle firme, il Podestà BAGATTA. 


SETTIMANALI ILLUSTRATE 


GNOCCHI Milano 


F, DOBHLILI 


digli associati ‘ad tin anno, elegante 


cui manda L. '# O avrà le tre pub- 


venditori di giornali. 


LA COOPERAZIONE 


Banche popolari - Magazzini cooperato 
Società di produzione) 
di PIETRO ROTA 
Milano, 186S - Prezzo, L. 2 


Dirigersi presso la: Ditta A. Dante '‘Fer- 
roni, via Cavour, 27, Firenze. i 


Torino — Via Bertola, ‘n. 1. 


l’unico Giornale illustrato italiano che 
esca. due volte la settimana în otto pa- 
gine di disegni originali con copertina, 
costa .L. 5, per tre mesi — L. 10 per: 
sei mesi —.L. 418 per un ‘anno. 

Chi ‘si associa per sei mesi o 
un anno, riceve în dono 


IL PANORAMA DI ROMA 
grandioso disegno di P. Perrin, della 
rai di m. 4 50 — in ‘vendita’; 
aL. 4. i 


ESTRATTO" 
DI TAMARINDO 
Concentrato ' niél 
Carlo Brba di Milano. 
Boseetta ‘li .‘. .L. 4:30 ' 
Presso ‘A. Dante Ferroni via Cavour, 
N. 27, Firenze. 


per! 


, Vuoto garantito. di 


SPECIALITÀ 


DEL DOTTOR ADOLFO'GUARESCHI, 
Esercente ‘in Parma, nella' strada dei 


Le nuove P. lie pettorali, le 
bronchiali @ polmonari cronic] 


tutte le affezioni 
qualunque tosse per quanto sia inveterata 
L'Elisire febbrifugo infallibile 
mittenti di qualunque tipo o grad 
DEPOSITI — Firenze, 


lani, Ponte Vetro, Perelli e 
e Santa Fosca — Padova, Zanetti — 


n 


Farmacie Signorini, via P. Rossa, i i 
e via de Neri — Millamo, Agenzia Manoni, Da otti Rossa, Borgo Ognissanti 


GHIMICO-FARMACISTA | 
Genovesi, num. 1%. 
i giovano prodigiosamente in 


0, € iscono! radicalmente da 
— Costano L. 1 50 la scatola. 


i rimedio , sicuro contro le ' febbri ‘intet- | 
o di gravezza esse siano — Costa L. 1 al 


boccetto. 


via della Sala, n° 10; Farmacie, Mi-"| 


Paradisi — Venezia, farmacie, Ponci all'Aquila Nera 


Verona, Pasoli — Vi ri 
— Pavia, Turconi — Ferrara, Navarra pg ti icenza, Valori 


Sacchetti — Torino, Taricco, Comollî e Gandolfi 
-_ mova, Mojon — Ameona, Sabbatini; ecc. 


a, Girardi — TRolo- 
— Napoli, Viapiani 


| 


Tip. dell’Ovrmiona, diretta da C. Carbone, 


copo gli era stato trasmesso dai signori Fratelli Branea e 
affetti da 


+ ‘@ piano sul servizio. dello 


' roniswia Cavour, n. 27, Firenze, Si 


| colline.di Fiesole. e Settignano. A 
maggio prossimo bai ottenersi 
anche vuoto, vendendosi o tutto, o 

) porzione del mobiliare stesso. 

‘Possono poi ottenersi in un palazzo 

presso la via Cavour due ‘grandiose 

stanze elegantemente mobiliate per 
uso di camera ‘e salotto. Dirigersi 
per ognuno di questi affitti alla So- 
cietà Fenerale degli Annunzi sui gior- 

) nali d’Italia e dell’Estero diretta da 

ll A. Dante Ferroni, via Cavour, n. 27 

Firenze. 


Le Chocolat-Impérial, composé de cacaos et de .sucres de choix; 
lexempt de tous mélanges, est recherchè pour ses .propriétés. bienfaisantes 
lat Aygieniques. È 

La Maison Louit Frères.et ©., fondée en 4825, toujours donné 


la ses Chocolats, considérés au point .de vue de l’Aygiéne ei de la santé) 

toute l’amélioration dont ce précieux aliment peut éire susceptible. 
(Quiîrize vécompanses de premier ordre, le brevet de Fournisseurs de S. M. 

l'Empéreur, deux Médailles grand module accordées par le nin l'Exj 


sition Universelle de Paris 1867, assurent la supériorité des 

fde la Maison Lowit Frères ct ©. | 

Depositi în Firenze: Alls Ditta A. Daùte Ferroni, via Cavour, 27] 

— Doney et Neveux — Gaetano Corsini — Vedova Casoni — Alessandro 
Bargigli ed Alessandro Bizzarri. 


Vero 
BUON MERCATO 


(Concorrenza »impossibile) 
QUINDICI ‘MEDAGLIE ‘ALLE ESPOSIZIONI 
‘ela, tovaglioli. @ acramé (asci di lino filato.a mane della rinomata 
tabrica di GIOVANNI COSTA di Galavari 
Macramé da L. 18, 19, 20, 21,'22 e 28 la dozzina — Tovaglioli da'L. 16917 
la dozzina. Tela casalinga, pezze di :18 metri:L. i, 25,126 e 80. 
Per grosse partite si sccorderà uno. sconto. — Presse A. Dante Ferroni, il quale 
1pedisco contra vaglia relativo i casapioni in provincia, via Cavour,;£7, Firenze. 


Libri vendibili 


Tedeschi: (Fanny). Poesie.in 12° — Firenze, 1867, L. 8 00. 
Memorie di una'badessa scritto da lei medesima, 1 volume in ‘8° grande a due 
colonne di pag. 107 —-Firenze, 1866 L. 2:50. 


‘Manuale del ‘Coltivatore dei bachi Sippegni in Italia di Francesco Di-Dardini , 
1.volume di pagine 168, Torino, 1868, L..1 
‘Manuale del Coltivatore del Bombice Yama-mai ossia baco della quercia, desunta 
dagli scritti del sig. F. E. Guerin Meneville, 1 vol. di pag. 118, Torino 1868, L. 1. 
‘Manuale del Direttore dei filatoi da seta; per Francesco Di-Dardini, 1 vi di 
pagine :186{Torino, 1863, L. 1. Hus Mira 


Manuale ‘del Gompratore dei bozzoli, per Di-Dardini Francesco, 1 vol. di pagine 96, 


OCOLA' 


| Torino, 1868, Lì 0-60. 


(Dei ‘diritti e dei ‘doveri dei Cittadini, per l'avv. F. Siccardi prof. di diritto e di ecò- 
nomia politica e preside del:R. Istituto Tecnico di Carrara, coll’aggianta dello Statuto 
fondamentale del Regno.d’Italia, opuscolo di pag. 104, Massa (Carrara, 1865, L. 0 60. 

‘La Pratica dello Stato civile negli. uftizi comunali, il-cav. Luigi Torrigiani, 
notaro regio e segretario del.comune di Ba Ripoli pendice sul servizi 
della statistica e sulla tenuta del di Moncia. Raga “” é 

Questo libro è utilissimo con tanto agli impiegati comunali, quanto agli abilitandi 

all’ufficio di segretario cosunale, poichè contiene non solo un completo sistema facile 

nl serv to civile col relativo degli ordini su.ciascuno 

degli atti corrispondenti , ma' ancora la raccolta delle leggi , regolamenti e circolari 
lo-stato civile, sulla statisiica e sul regi della. lazione. 

E un bel volume-in-8* grande di circa ch Pagine che si vende al prezzo di L. 6 50. 

‘Manuale dell'’amatore ‘dei cavalli, ovvero l'arte di saperli allevare, ammaestrare, 


curare dalle malattie, conoscerne l’età, i i, il temperamento, secondo il metodo 
|\(delle: diverse: nazioni; aggiantoviilimodo di forati cola Puso dei chiodi. = Opu- 
scolo di pag. 48. Livorno, 1866. cent. 50; 


Contro vaglia «o francobolli all'Ufficio Measnla d’annunzi, di Augusto Dante Fer- 


franco. Per l'estero aumento di spese 


postali; chi desidera i libri assicurati‘ per ‘posta, aumenta di:cent.=80. 


GLI SPHETTRI 
CARTA "SPIRITICA, MAGNETICA 


asia’: FOTOGRAFIA MAGICA 
Pivertimento Fotografico melto dilettevole e curioso 
Con poche goccie d’acqua si produce all'istante una Fotografia senza nes- 


‘ sun altro apparecchio;; esperimento dilettevole tanto in società, riunioni, cam- 


pegno, ecc. — Apparato; completo compreso i cartoncini da applicarsi le 


lotografie in formati di-biglietti di visita È 
‘ Due fotografie L. 0.50. | ‘Sei fotografie L.' 450 
Quattro |. +. - >» 1» Dodici :. . . . » 280 


I committénti indicheranno se vogliono oggetti d’arte, sacri o di fantasia, 
come se desiderano l’ indicazione del soggetto che deve comparire , oppure 
se lo gradiscono incognito. _— ja È 

Contro vaglia 0 francobolli diretto‘alla Società degli Annunzi di- 
rotta da A. Dante Ferroni, via Cavour, n, 27, . Si spodiseo franco. 


af: 


mi 


Fironso * 
gvizzol® 
franci 
Inghilter 
greci®» 
prese 1 
Richiami 


Ciascun 


Uno 
jettera 
periodo 
« D 
Dire 
che 
hab 
cui 
tico: 
piog 
Sa. 
solo © 
pero € 

ato } 
sa d 
proce 
raggio 
nemm 
ammi 
affare 
propri 
e l'ap 
contel 
poi l' 
anche 
la qu 
siamo 

È 
non 2 
nare . 
certe 
stanzi 


aAARARARAA 


desole 
In 
ricord 
di gi 
Sopr: 
libert 
pochi 
E 
Dove 
babel 
nalità 
mai 
posso 
fiduci 
Ne 


quelli 
No 
Porto 
gono 
indiz 
Mi: 
che 


tor 


senso 
Mobil 
porto 
Modo 
monti 


